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VOTO DI SCISSURA h 



Il Sottoscritto, come perito del sig. Schmid, 
collegialmente col Perito del sig. Masson, e con i 
due Periti, nominati come terzi Periti dal Tri- 
bunale, recatosi il 18 Luglio del già decorso 
anno 1865 alla visita della miniera di legno bi- 
tuminoso del sig. Masson, in luogo detto i Tendi- 
toi, e delle officine del medesimo esistenti a 
Colle; e quindi nei giorni 19, 20 e 21 del suc- 
cessivo Agosto avendo tenuto a Pistoia, luogo 
stabilito per l'opportuno convegno, tre lunghis- 
sime conferenze collegiali con gli altri tre colle- 
ghi; ebbe a convìncersi non esser possibile una 
intelligenza tra esso e i distinti colleghi medesi- 
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mi sulla questione in proposito, tanta era la di- 
vergenza dei principj e delle vedute. Dopo avere 
dichiarato ripetutamente questo dissenso, il sot- 
toscritto prese a considerare maturamente le 
perizie metallurgica e geologica, redatte nella 
detta città, ne* tre giorni indicali; e allorché 
ebbe compito i suoi studi sulla grave questione e 
sulle indicate perizie, dichiarò francamente ai 
colleghi preaccennati , essere egli nel dovere di 
separarsi dal loro voto, indicando ad essi conve- 
nientemente i punti capitali, sui quali gli era 
impossibile convenire. 

Ecco pertanto lo sviluppo delle ragioni, che 
a questa Scissura lo determinarono. 
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OSSERVAZIONI 

SULLA PERIZIA METALLURGICA 

NELLA CAUSA 

MASSON E SCHMID. 



11 resultato di una perizia formando lo scopo essenziale 
della medesima, e quasi conlenendola riepilogata, è buon 
metodo il farsi una chiara idea della natura di quello per 
avere un criterio generale, ma certo, circa alla probabi- 
lità della giustezza di questa. .Con tal metodo procedendo, 
ecco ciò che per prima osservazione qui espongo in or- 
dine alla perizia Metallurgica nel caso nostro. 

L Questa Perizia fa ascendere i danni del sig. Mas- 
son, o gli utili non conseguiti da Lui a L. it. I i2530,10. 
Tal somma risulta da due titoli principali: uno diretto 
per L. it. 135970,20 per la mancala attività del forno a 
Puddler; indiretto l'altro per L. it. 6559,90, procedente 
da maggior calo di lerro, subito nella seconda lavorazione 
delle officine del sig. Masson, per aver questi dovuto rin- 
cuocere e riscaldare il ferro con le legna anziché colla 
lignite. 

Fattomi un concetto adegualo della importanza del- 
l' industria del Puddlaggio; e visto quindi che non ha 
niente di straordinario quanto all'utile dell'impiego del 
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denaro, tanto che talvolta conviene abbandonare tale in- 
dustria per riuscire essa economicamente dannosa, anzi- 
ché utile, siccome è avvenuto a Follonica l'utile netto 
del forno a Puddler in L. it. 135970,20 in meno di due 
anni e mezzo, mi è comparso una esorbitanza straordina- 
ria. Infatti, consta a me sottoscritto, che per la costru- 
zione di un forno come quello, di cui mi è stalo rimesso il 
disegno, basta la somma di L. it. 6000 Frattanto dal 

■ 

(1) Vedi il rapporto della commissione Governativa per 1' industria del ferro 
in Italia, pag. 288. Inoltre sopra le Ferriere di Follonica merita attenzione il se- 
guente periodo, che è nella relaziono fatta al Ministro delle Finanze dal sig. Sac- 
chi, Direttore Generale del Demanio, e stampato a Torino uel 1864. «Dai rap- 
» porti con cui vennero accompagnati gli ultimi bilanci, risulta che l'aumento 
» verificatosi negli ultimi anni è dovuto nuovamente ai prodotti delle miniere; 
» mentre le fonderie, anziché dare un anmento di profitti, hanno invece contri- 
» builo n scemarli , in specie pel tentativo autorizzato dal Governo Toscano 
» del -1860 di fabbricare ferri cilindrati (questi erano quelli che si ottenevano con 
». il forno a Puddler), i quali diedero una perdita di circa L. it. 400,000 di cui si 
» risente l'ultimo Bilancio. »> Non dirò che la perdita derivante dal forno a Pud- 
dler sia propriamente di L. it. 400,000, nel tempo in cui fu attivo un tal forno a 
Follonica, ma mi consta per positivo, che i danni di tale lavorazione uon furono 
minori di L. it. 80,000. 

(1) Ecco il computo . a norma dell'opera « Traitó de la Fabrication do la 
fonte et du fer ec. par E. Flachat, A. Barrault et J. Petit. Liége, 1851. Descri- 
ptions des Planches, pag. 24. 

FORNO A PUDDLER 

Mattoni ordinari N. 4000 a L. it. 3 per 100 L. it. 120.00 

Mattoni refrattari N. 3200 a L. it. 35 per 100. 1120.00 

Ferri fusi. Guarnitura interna . . kilogr. 1900 

»» Focolari e porte » 1800 

» Armature esterne » 4300 

kilogr. 8000 

a L. it. 25 per 100 * . » 2000.00 

Ferri per tiranti e leve kilogr. 800 a L. it. 50 per 100. . . » 400.00 

Mano d' opera per fabbricare il forno » 120.00 

Costo del forno. . . L. it. 3760.00 
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16 Settembre 1858 al 6 Febbrajo 1861 inclusive sono 
scorsi 875 giorni : dunque repartita su questi quella som- 
ma di utili, si avrebbe un utile elettivo medio e diurno 
di L. it. 155 e 39 centesimi, e di L. it. 56717,35 in un 
anno. Ma quest'ultima cifra rappresenterebbe il frutto 
del solo capitate impiegalo nella costruzione del forno, 
perchè tutte le altre somme e spese sono state detratte 
nel conteggio della perizia : dunque un capitale impiegato 
nell' industria di un forno a Puddler avrebbe fruttato a 
ragione del novecento quarantacinque e 29 centesimi per 
cento l'anno! 

Tale risultanza parendomi assolutamente inammissi- 
bile, mi ha convinto con questo suo carattere di eccessiva 
esagerazione, che nella relativa perizia dovevano esserci 
degli elementi di eguale natura, perchè il vizio di una 
conseguenza ben dedotta, è forza che nasca dai suoi prin- 
cipj: ed infatti ecco ciò che di vizioso chiaramente mi 
sembra di rinvenirvi per questo capo. 

2. La Perizia, ammettendo che nei giorni festivi si 
facciano le piccole riparazioni del forno etc, computa a 



CAMINO 

Mattoni ordinari N. 4300 

Mattoni refrattari N. 2200 

Ghisa o ferri fusi kilogratnmi «960. . 

Ferri kilogrammi 180 

Mano d' opera per il Muramento. . . 



L. it. 429.00 

. » 770.00 

. . 490.00 

. » 90.00 

. -» 420.00 



L. it. 5359.00 

Fondazione a L. it 40 il metro cubo. Metri cubi 46. . . . » 460.00 

A diverse impreviste , 484.00 

L. it. 6000.0» 
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312 i giorni lavorativi tra il 16 Settembre 1858 e il 20 
Ottobre 1859; e giorni lavorativi 372 tra il 20 Ottobre 
detto ed il 6 febbraio 1861. Così giorni lavorativi 684 in 
tutto. 

Ma in questa computazione è stato omesso; 1.° il 
tempo necessario ai preparativi o ai lavori per mettere 
la miniera dei Tenditoi nella condizione di somministrare 
quotidianamente il legno bituminoso occorrente al Puddlag- 
gio, tempo, che ho argomenti per credere di 6 mesi, ma 
che certo non potrei concedere minore di mesi tre, comin- 
ciando dal 16 Settembre suddetto: 2.° il rinnuovamento 
del forno, che ha luogo ogni sei mesi almeno, ed importa 
un mese di sospensione dei lavori ogni volta : 3.° il ribol- 
limento dei masselli, non parlandosi di altro forno per 
questa operazione; lo che imporla un giorno su due di 
puddlaggio, e così scema di un terzo i giorni lavorativi 
computabili pel caso nostro: 4.° il tempo per la essicca- 
zione o per il prosciugamento del legno bituminoso, che 
si escava assai umido. 

Ora, lenendo conto per adesso dei soli tre primi articoli 
di omissione, si trova per la prima distinzione dal 16 Set- 
tembre 1858 al 20 Ottobre 1859, giorni effettivamente 
lavorativi per la nostra estimazione di danni, non più che 
137 invece dei 312 della Perizia, e così risulta la note- 
volissima differenza di giorni 175. Per la seconda poi 
dal 20 Ottobre 1859 al 6 Febbraio 1861, si hanno giorni 
210 di effettivo computabile lavoro, anziché 372 come 
pone la Perizia; e per tal modo emerge la rispeltabile 
differenza di giorni 162 in quel numero, e uno scema- 
mento di giorni 337 sul totale di 684, ammesso dalla Pe- 
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rizia medesima. — Eccone la dimostrazione; tenendo ben 
presente che è conceder molto, concedendo potersi fon- 
dere e ridurre a ferro puddlato in 24 ore kilogr. 2050 di 
Ghisa ad un Forno a Puddler ad una sola porta, spe- 
cialmente volendo produrre del ferro buonissimo. 

Giorni della 4. a distinzione di tempo N.° 400 

Idem per i lavori preparatori » 90 

Resto. . . N.° 340 

Idem Feste dal 46 Settembre 4858 al 20 Ottobre 4859. » 55 



Resto. . . N.° 255 

Idem pel rinnuovamento del forno, 2 volte » 50 

Resto. . . N.° 205 

Idem per le bolliture dei Masselli » 68 

Giorni effettivi per puddlare, 4.° periodo N.° 437 

Idem secondo la perizia » 342 

Differenza, giorni. . N.° 475 



Giorni della 2.» distinzione di tempo. . . » 475 

Festivi. . . » 86 

Resto. . . N.° 389 

Rinnuovamento del forno, 3 volte » 75 

Resto. . . N.° 344 



Rollitura dei Masselli » 404 

Giorni effettivi per puddlare N.° 240 

Secondo la perizia. . » 372 

Differenza, giorni. . N.° 162 

Totale dei giorni lavorativi effettivi » 347 

Idem secondo la Perizia » 684 

Differenza, giorni. . . » 337 
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Questa riduzione dei giorni lavorativi per produrre a 
ragione di kiìogr. 1500 di ferro finito per ogni giornata, 
si troverà coerente a ciò che espone il competentissimo 
sig. Curioni nel voto relativo qui unito. 

3. La Perizia, rispondendo ai quesiti del sig. Mas- 
son, ammette un consumo di kilogr. 1000 di legno bi- 
tuminoso per ridurre a ferro 1000 kilogr. di ghisa; e 
nella risposta ai quesiti del sig. Schmid pone 1200 ki- 
logr. di quel combustibile per 1000 kilogr. di ghisa. 
Frattanto nel computo dell'utile netto per ogni giorno di 
lavoro del forno si attiene alla prima cifra, e anche scar- 
sa , computando tre tonnellate, ossia kilogr. 3000 di com- 
bustibile per 2050 kilogr. di ghisa e per la bollitura dei 
masselli; due tonnellate per la prima operazione, ed una 
per la seconda; mentre stando all'altro dato, come si am- 
mette anche dalla Perizia geologica, il consumo del com- 
bustibile crescerebbe d'assai. 

i. Ma dove il difetto è notevolissimo su questo im- 
portante articolo del consumo di legno bituminoso, è nel 
computo di kilogr. 1000 di quel combustibile per la tra- 
sformazione dei masselli, procedenti da kilogr. 2050 di 
ghisa, in ferro finito. Si trova infatti nella relazione della 
sotto-commissione delle Provincie Lombarde per l'indu- 
stria delle ferriere in Italia, 1.° che il calo della Ghisa 
nel puddlaggio è fra il 3 e il 10 per 100; 2.° che la quan- 
tità di torba, o torba e legna, oltre ad essere notevol- 
mente maggiore di kilogr. 1200 per kilogr. 1000 di Ghi- 
sa, occorre quasi in egual misura per la ribollitura o tra- 
sformazione dei masselli, scorgendosi la differenza mas- 
sima nel rapporto di 7i per la ghisa a 67 per i masselli. 
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Da lo quindi, e non concesso, che per 1000 kilo- 
gr. ghisa occorrano kilogr. 1200 legno bituminoso; sup- 
posto il calo del 10 per 100 nella ghisa, e ritenuto quel 
rapporto di 74 a 67 nel respetlivo consumo per le due 
distinte operazioni; si avrà 

per kilogrammi 2050 ghisa, kilogrammi 2460 combustibile 
per kilogrammi *8i5 Masselli, kilogr. . 2004 

In lotto kilogr. 4164 combustibile 
Invece di kilogr. 3000 » 

computato dalla Perizia. 

Ma se piuttosto che 1200 kilogr. di legno bituminoso 
per 1000 kilogr. ghisa occorrano kilogr. 1400 almeno, 
siccome viene suggerito dalla preindicata Relazione, es- 
sendo da tenersi alla pari la torba e il legno bituminoso, 
allora occorreranno kilogr. 2870 per 2050 ghisa, e kilogr. 
combustibile 2338 per 1845 kil. masselli; e in lutto kil. 
combustibile 5208 invece dei 3000 della Perizia. 

Questo numero di Kilogr. 5208 esprimente il con- 
sumo del combustibile nel caso nostro è molto più pro- 
babile rispetto al fatto, che l'altro di Kilogr. 4464, a 
cui non può in verun modo sottrarsi la Perizia me- 
desima; perchè il primo ha in appoggio fatti analoghi 
e viventi, constatati nel modo il più formale e preciso. 
Dunque l'errore della Perizia su questo articolo fonda- 
mentale è gravissimo, oltrepassando il difello di previ- 
sione la metà del previsto. 

5. Nè minore è l'altro, che al costo del legno 
bituminoso dei Tenditoi si riferisce: perciocché la Spe- 
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dùca di conteggio della Perizia lo assume in L. it. 12,50 
la tonnellata di 1000 Kilogr.; mentre non si può rite- 
nere minore di L. 23, siccome sarà detto nelle osser- 
vazioni alla Perizia geologica. Quindi la computazione 
della quantità del combustibile è scarsa nel rapporto 
di t a 1,733; e il prezzo del combustibile slesso è in 
difetto nel rapporto di 1 a 1,840. 

6. La specifica medesima riduce a L. il. 35 la 
partita analoga di L. it. 60, che il sig. Masson poneva 
nella specifica sua, dichiarandosi dalla Perizia Metallur- 
gica essere oscura quella partila. Ma ad essa Perizia 
è sfuggilo, che ogni sei mesi al più, ricorre una forte 
spesa pel rifacimenlo del forno, e che dovea includersi 
un guadagno onesto sull'industria della miniera, indi- 
pendentemente dal fruito legale della somma impiegata 
all' acquisto del fondo relativo. Dunque ò per lo meno 
da tenersi ferma la cifra in parola, posta dal recla- 
mante sig. Masson, e non può quindi ammettersi di- 
minuzione su quella. 

7. Nella specifica istcssa ponesi dalla Perizia in 
esame L. it. 40 per mano d'opera nella produzione di 
Kilogr. 1500 ferro finito: ma per non citare adesso al- 
tri casi, il Chiarissimo Ingegnere Ispettore Felice Gior- 
dano nella sua Relazione per la Commissione delle Fer- 
riere, o relativa air industria del ferro in Italia, espone 
che la mano d' opera nel puddlaggio a Follonica impor- 
tava a ragione di L. it. 18 per Irasformare Kilogr. 1 100 
di ghisa in ferro puddlalo, e di L. it. 20 per conseguire 
ferro finito da Kilogr. 1 120 di masselli. Dunque, facendo 
anche una tara del 10 1/2 per 100, in semplice via 
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di concessione, coi supporre che la mano d'opera co- 
stasse a Colle L. it. 16 pel primo titolo, e L. il. 18 
per il secondo; per Kilogr. 2050 Ghisa occorrerebbero 
L. it. 29,82, e per Kilogr. 1845 Masselli L. it. 29,65 
alle dette ragioni. Dunque il fatto analogo nel nostro 
paese ci dice essere scarsa quella partita almeno per 



cifica della Perizia, si avrebbe pel costo di kilogr. 1500 
di ferro finito la somma di L. il. 505,30 come ap- 
presso : 

\.° Ghisa, kilogr. 2050 a L. it. 126 per 1000 kilogr. L. it. 258.30 



5.° Spese generali, e utile d' industria mineraria. . » 00.00 



9. Siccome poi uno dei caratteri della Verità è 
la coerenza, rifacciamo quel computo in altro modo, e 
in quello precisamente che è di buona regola, cioè di- 
stinguendo le due operazioni del puddlaggio e della 
trasformazione dei masselli , e improntando le cifre da 
casi pratici o effettivi, in condizioni analoghe al no- 
stro. — Sceglieremo per termine di confronto il Puddlag- 
gio con torba a Bollano, giusta l'esposto della Sotto- 
commissione delle Province Lombarde, già citato, e 
ritenendo, come è dovere, i minori prezzi della Ghisa e 
del Combustibile, pel caso nostro. 




9.° Lignite, kilogr. 5208 a » 23 . 
3.° Mantenimento, macchine e servizio 
i.° Mano d'opera 



» H9.78 
» 7.75 
» 50.47 



Costo di kilogrammi <500 ferro finito 



L. it. 505.30 
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Si ammette ivi, che 1000 Kilogr. ghisa diano Ki- 
logr. 950 masselli, e che 1000 Kilogr. masselli diano 
Kilogr. 820 ferro finito. Ciò posto, ecco la specifica per 
la nostra questione: 



1° 


Ghisa, kilogrammi 4000 


L. 


il. 120.00 


« 0 

. 


Combustibile de' Tenditoi kilogrammi 1400. . 


• •. • 


» 32.20 


3.° 






» 17.31 




Costo di kilogr. 950 Masselli 


. L. 


it. 175.51 


4.° 








o.° 






»» 29.14 


G.° 






» 17.31 










7.° 


Costo diretto di kilogr. 1000 ferro finito. . 


. li • 


it. 281.95 


8.° 






v 53.00 



9.° Costo effettivo totale di kilogr. 1000. . . , !.. it. 334.95 

10. ° Costo di kilogr. 500 ferro finito » 107.47 

11. ° Costo di kilogr. 1500 ferro finito L it. 502.42 



10. Questo riscontro dentro i limiti di pochi cen- 
tesimi Ira i due melodi, qui usati per avere l' elemento 
importantissimo della spesa per Kilogr. 1500 di ferro 
Unito, pare degno di considerazione, e porge sufficiente 
base per venire ad un'equa computazione degli utili, 
che dall'esercizio del forno in questione si potevano 
ragionevolmente sperare. 

Tale computazione è ben semplice; perchè ritenuta 
la somma di L. il. 502,60, minore di quanto in media 
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risulta dalle due specifiche precedenti , e dato che nel 
primo periodo del nostro conteggio kilogr. 1500 di ferro 
finito costassero L. it. 642,60, e L. it. 522,60 nel se- 
condo; siccome abbiamo veduto non potere concedere 
che giorni 137 produttivi di ((nella quantità di ferro nel 
primo di questi, e giorni 210 nell'altro, segue che la 
differenza di prezzo sarà nel primo caso di L. it. 140, 
e di L it. 20 nel secondo. Per conseguenza gli utili com- 
putabili saranno: 

1° L. it. <iO X 137 ss ... . L. il. 19180 
±° L. it. 20 X 210 = » 4200 

Totale. . . L. il. 23380 
Invoce la Perizia pone. . . » 435970.20 

D'onde la enorme differenza di L. it. 112590.20 



II. Il resultalo degli utili, cui adesso pervenivasi 
con la cifra di L. it. 23,380, è tuli' altro che disprez- 
zabile: perciocché negli 875 giorni tra il 16 Settem- 
bre 1858 e il 6 Febbraio 1861 rappresenta una ren- 
dita media diurna di L. it. 26,72, la quale è ben 
qualche cosa per la industria di un sol forno a Puddler. 
Quindi esprime pure un prodotto annuo di L. it. 9752,80; 
il quale procedendo da un capitale di L. it. 6000. viene 
a dirci che questo sarebbe stato impiegato al rispetta- 
bile saggio del 162 e 54 centesimi per 0/0 l'anno. 
Tuttavia siamo lontani dall' impiego del 945 come la 
perizia è venula ad ammettere! 
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12. La Perizia stessa animelle ancora un aumento 
di L. il. 6559,90 domandato dal sig. Masson per ki- 
logr. 15312,56 di calo, che afferma avere egli subito 
nella lavorazione secondaria del ferro, per avere dovuto 
rincuocere e riscaldare a legna , anziché a lignite : ma 
non ha posto mente, che l'asserto calo è per tutta la 
durata del tempo in questione, cioè dal 16 Settem- 
bre 1858 al 6 Febbraio 1861; che in queir intervallo 
si ebbero due prezzi, e molto distinti, del ferro finito; 
e che frattanto la quantità suddetta, affermata perduta, 
è calcolala al maggior prezzo del periodo primo, cioè a 
Lire it. 428,40 la tonnellata, mentre nel secondo, che 
è il maggiore , si ritiene dalla Perizia che costasse 
Lire il. 348,40! Essa dunque è in errore anche per 
questo lato; nè si può fare qui la correzione del com- 
puto, perchè non è distinta debitamente, per i due re- 
spettivi spazj di tempo, la cifra complessiva dei ki- 
logr. 15312,56 riferita qui sopra. 

13. Grande è per tanto la divergenza fra la sti- 
ma del sottoscritto e quella della Perizia in discorso, 
per rapporto agli utili probabili del forno a Puddler 
del sig. Masson, o per riguardo ai danni emersi dalla 
mancata attività del forno medesimo; ma non è minore 
il dissenso per rispetto alla sentenza , in cui è la Pe- 
rizia stessa, che cioè il sig. Masson abbia il diritto a 
conseguire l'importare del ferro che avrebbe potuto 
ottenere dal forno a Puddler, se non fosse rimasto inat- 
tivo. Perciocché, altro è la valutazione di lucri spera- 
bili da una data industria, ben altro lo imputare ad al- 
cuno la mancanza di questa e di quelli: e siccome.. 
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qui si tratta di una causa tra il sig. Masson e il signor 
Schmid, nella quale il primo domanda al secondo le 
indennità per quel tilolo preciso di valutazione; diro 
che il sig. Masson ha diritto alla relativa indennità, e 
dire che il sig. Schmid ha il dovere di solverla. Dun- 
que se fa da giudice la Perizia, che niente ha che 
fare colle Parti contendenti, sarà lecito, anzi doveroso 
al Perito di una di esse fare da avvocalo, dentro i limili 
di stretta connessione con V arte e con le scienze rela- 
tive all' argomento. 

Sussisterebbe respettivamente quel diritto e quel 
dovere, di che la Perizia, qualora il sig. Masson, man- 
cato il combustibile dei Tenditoi, non avesse potuto al- 
trimenti rendere attivo il suo forno in tutta quanta la du- 
rata, che è tra gli estremi della questione: ma quando egli 
fosse stalo nel caso opposto, cioè nella condizione di 
potersi prevalere di altri combustibili, è di tutta evi- 
denza che o non avrebbe diritto a veruna refezione di 
danni, o l'avrebbe per ciò che fosse veramente danno, 
come il maggior costo, l'indugio per la sostituzione, e 
simili. 

Ora il sig. Masson poteva in due modi supplire alla 
mancanza in proposito: lo poteva colla lignite di Span- 
nocchia, e lo poteva con le legna. Infatti: 

1. ° La Lignite di Spannocchia è di uguale qua- 
lità del legno bituminoso dei Tenditoi, come porge 
l'analisi, e viene ammesso anche dalla Perizia. 

2. ° Il combustibile di Spannocchia era noto al 
sig. Masson, come risulta da una sua lettera del 13 Ot- 
tobre 185b', del seguente tenore: 

i 
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Sig. Alessandro Fajani 
Spannocchia 

Colle li 13 Ottobre 1856. 

« Abbiamo ricevuto il Lignite che ci accennate con 
» la grata vostra di jeri, del quale ne faremo il nostro 
» esperimento, per quindi dirvene il nostro sentimento. 

» Tanto vi serva. Salutandovi ec. 

» Stefano Masson e C. » 

3.° Da questa lettera si può arguire che il signor 
Masson abbia anche fatto esperimento del combustibile 
di Spannocchia, per Y escavazione del quale già esisteva 
una società in accomandita; ma qualora non l'avesse 
fatto, vi suppliva la Società delle strade ferrate Senesi, 
che lo ritrovarono buono, e si astennero dal farne uso, 
e quindi dal commetterlo, solo perchè trovavano che 
non sosteneva la concorrenza della legna sotto V aspetto 
economico, siccome può vedersi dai documenti che in 
fine riportiamo. 

V La Lignite di Spannocchia si poteva avere a 
Colle a L. it. 20 la Tonnellata. Questo prezzo è minore 
di quello attribuito dal sottoscritto al legno bituminoso 
de' Tenditoi; e bene a ragione, perchè a Spannocchia 
si ha una potenza di strato tutto compatto, che, se- 
condo sicure informazioni avute, non può esser minore 
di cinque o sei metri; mentre a' Tenditoi la somma 
delle potenze dei tre strali, stimati coltivabili e che sus- 
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sistono in una grossezza di terreno di metri 4 » , circa, 
non supera metri uno e sessanta centimetri. 

5. ° La Società pel combustibile di Spannocchia 
non trovando acquirenti per la concorrenza della Legna, 
si sciolse soltanto nel 1859, come apparisce dal docu- 
mento che in line si riporta. 

6. ° Non ostante l'avvenuta liquidazione della detta 
Società, il sig. Masson si dirigeva al già direttore di quei 
lavori di escavazione, sig. Carlo Parenti, chiedendogli 
notizie e ragguagli sulla miniera di Spannocchia, come 
resulta dalla seguente: 

« Stimatissimo sig. Carlo 

» Avendo stabilito di fare qualche prova di Lignite 
» della Cava di Spannocchia, è per ciò che ne faccio 
» scavare qualche carro per saggio. Siccome Ella co- 
» nosce bene quella località così la pregherei a dirmi 
» come stanno quei Pozzi e a qual profondità ascendo- 
» no, quali sono le Gallerie esistenti, e a qual profon- 
» dità si trovano, e se esiste gran quantità di combu- 
» stibile. Questo suo parere mi gioverebbe alla impresa, 
» onde la prego a volermelo comunicare anticipandole i 
» miei ringraziamenti. Dove posso esserle utile disponga 
» anche di me, mentre in attenzione di sua grata let- 
» tera e comandi la saluto distintamente. 

» Suo Amico 
» Stef. Masson 

» Colle 19 Giugno 1862. »> 
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Se pertanto il sig. Masson aveva piena contezza 
della Lignite di Spannocchia, fino al punto di averne 
avuto un saggio di qualche cenlo di chilogrammi, e di 
averne probabilmente fatto esperimento, se nel 1862, 
quando la relativa società era sciolta, e quando aveva 
disfatto il forno in questione, fa ricerca di quel com- 
bustibile; come mai non vi ricorre nel Settembre 
del 1858, allorché si vide mancare quello dei Tenditoi, 
e il suo forno correva pericolo di rimanere, per quel 
verso, inattivo? — Forse perchè correva una grande 
differenza tra il costo del legno bituminoso di Span- 
nocchia e il prezzo supposto per quello dei Tenditoi? — 
Ma come oggi fa causa per la totalità dei creduti dan- 
ni, poteva farla per una parte, come per l'ammontare 
della differenza dei prezzi sul consumo totale, quando 
una dannosa differenza si fosse potuta ammettere! — 
Forse stimò che, in forza di quel maggior prezzo, sareb- 
be*: li mancalo il tornaconto nel!' industria del Puddlage? 
Ma il sig. Masson che riteneva di poter fare un gua- 
dagno di L. it. $50,55 per ogni 1500 kilogr. di ferro 
finito, come apparisce dalla specifica sua, esibita nella 
scrittura del 14 Settembre 1801, facilmente doveva ve- 
dere che, sostituite alle misure 3 V« di Lignite a 
L. it. 8 la misura, altrettanta quantità del combustibile 
di Spannocchia a L. it. 20, si sarebbe trovata per que- 
sto titolo una spesa di L. it. 65 invece di L. it. 26; 
lo che gli avrebbe scemato il supposto guadagno per 
L. it. 39 per ogni 1500 kilogr. di ferro. Ora L. it. 311,55 
di guadagno netto sulla quantità di ferro, adesso ricor- 
dala, invece delle L. il. 350,55 immaginale, dovevano 
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parergli disprezzabile cosa, tino al punto di abbando- 
nare l'impresa, e disfare il forno? E se il sig. Masson 
non pose mente a questo facile computo, o non si dette 
premura di farlo; se per qualunque siasi cagione sfug- 
giva alla sua perspicacia un tale confronto, dovrà por- 
tarne le pene il sig. Schmid? 

li. Passando alla seconda proposizione, la quale 
è, che il sig. Masson potea valersi della legna per at- 
tivare il suo forno; questa proposizione è contrariala 
dalla perizia, sebbene in modo vago e indiretto, dicendo 
sembrarle ragionevole di ritenere che quel forno fosse 
costruito per impiegarvi la lignite dei Tenditoi, acqui- 
stala allo scopo del puddlaggio, e non potervisi sosti- 
tuire la legna senza grave dispendio, perchè ad otte- 
nere il calorico necessario, sarebbe occorsa la costru- 
zione di forni di torrefazione, oppure un forno per 
impiegarvi la legna allo slato gassoso, al che sarebbesi 
opposta la natura del locale relativo. 

Ma lasciando a parte che qui si sta troppo sulle 
generali sul grave dispendio reclamalo dall' uso della 
legna, e che il generatore a Gasse non importa che 
sia a contatto del forno a reverbero, ma può essere 
alquanto discosto, come osserva il sig. Curioni nel suo 
voto qui annesso; come pure può esser basso ec. (,) ; 
ci limiteremo a far notare, che la Perizia non ricercò 
la forma e le dimensioni del Forno sul quale anpunto 
è il forte della questione, e si appagò di starsene ad 
una opinione, che le parve ragionevole. Sembrava in- 

{\) Vedi lo Opere di Kbelmen, Kerl, Landriu, Flachat ec. 
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vece che si dovesse conoscere il disegno del Forno, 
una volta che il Forno era stato atterrato; e il sotto- 
scritto lo volle. 

Avuto quel disegno per parte del sig. Masson, il 
sottoscritto si accorse immediatamente che era il lucido 
preciso della figura 2* e 3* (taglio e pianta) della Ta- 
vola 35, la quale è nell'Atlante di corredo al Trattalo 
già citalo della fabbricazione della ghisa e del ferro 
dei sigg. Flachat ec. impresso a Liegi nel 1852. Anzi 
è da osservare, che sul lucido essendo variati un poco 
i numeri che si trovano sulle citate figure, non torna 
più al rapporto 1/iO la parte geometrica, cioè le linee: 
ma questo è un difetto, sul quale si può sorpassare; e 
quindi basti averlo accennato per discarico di preci- 
sione in questo esame. 

Ora in un tal forno si può benissimo usare la le- 
gna direttamente, senza punto ricorrere a trasformarla 
in Gasse, facendo a parte la questione del tornaconto. 
Infatti : 

1. € È nella natura dei forni a Puddler di permet- 
tere l'uso della legna. 

2. ° Lo slesso sig. Masson nella citala sua scrit- 
tura del li Settembre, dice di avere riscaldato e rin- 
collo il ferro per la seconda lavorazione in quel forno 
con legna, e costare lo stesso che adoprando Lignite. 
Solo pone una differenza di tempo e di calo. 

3. ° È comprovato l'uso della legna nei forni di 
quel genere dall'opera summentovala dei sigg. Flachat 
e compagni; nella quale a pag. 285 paragrafo 896, si 
riporta anche un caso, in cui furono usale legna verdi, 
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e legna secche, in mescolanza di varie specie in ciascuno 
esperimento, e vi fu pure adoprato il carbon fossile, 
perchè ne fa comparazione coll'altro combustibile, di- 
cendo che: la durata dell'operazione e la qualità del 
ferro è stata la stessa , che impiegando del carbon 
fossile. 

i.° Infine la proposizione risguardanle la sostitu- 
zione della legna alla lignite per la operazione in pro- 
posito, e in un forno che fosse costruito a tenore del 
disegno e dei numeri, conforme reca il lucido avuto pel 
caso nostro, è confermala da due autorità inecceziona- 
bili e viventi, che sono i sigg. Curioni e Gruner, cioè 
uno dei primi Metallurgisti di Italia , e uno dei primi 
Metallurgisti del mondo; la qual sentenza può vedersi 
ne due respettivi documenti, che alla presente scrittura 
fan seguito. 

15. Se dunque è infallibile che si può sostituire la 
legna al legno bituminoso, alla Lignite eie. senza neces- 
sità di un forno particolare e di apparali speciali come 
vorrebbe la Perizia, per avere il medesimo resultalo me- 
tallurgico; la questione si riduce a vedere come si sta 
per il lato economico, e quale può essere quel grave di- 
spendio, di cui teme la Perizia medesima pel nostro caso. 

Ora, la Perizia geologica ammette, l.*che la Legna 
a Colle costasse nel Settembre 1858, e in generale nel 
periodo della questione, L. it. 17,50 la catasta; 2.° che 
questa, quando la legna è verde, pesi circa 2000 kilogr.; 
3.° che quando è asciutta, ossia tagliata di un anno, pesi 
kilogr. 1500; i.° che in fine per ridurre a masselli 1000 
kilogr. di Ghisa ne occorrano 1500 di legna in quesl'ul- 
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lima condizione; che è quanto dire, assegnarsi dalla delta 
perizia il medesimo effetto a 1500 kilogrammi di legna 
asciutta e a 1200 di legno bituminoso de'Tenditoi. 

Quindi senza fermarci a dimostrare che il prezzo 
della Catasta a Colle poteva in quel tempo esser minore 
di L. it. 17,50, come si potrebbe dimostrare special- 
mente sull'appoggio del documento dell' Amministrazione 
delle strade ferrate Senesi, che fa seguito al presente 
scritto; ammettiamo questi dati, e supponiamo che ado- 
prando legna verde, per non tenere in ritardo l'esercizio 
del forno, si avesse un consumo doppio che adoprandola 
asciutta, siccome avveniva nel caso riferito dai sigg. Fla- 
chal e colleghi nel luogo citalo. Si avrà quanl' ap- 
presso. 

Se kilogr. 1200 lignite equivale a kilogr. 1500 le- 
gna asciutta, kilogr. 1100 lignite occorrente per ogni 
1000 kilogr. Ghisa varranno a kilogr. 1750 legna asciut- 
ta. Dunque occorreranno kilogr. 3500 legna verde per 
kilogr. 1000 Ghisa e kilogr. 7175 del medesimo combu- 
stibile per kilogr. 2050 Ghisa. Ma 2000 kilogr. di legna 
verde costano L. il. 17,50; dunque kil. 7175 costeranno 
L il. 62,78. Ma i prezzi del medesimo combustibile stanno 
come le quantità; e queste tra la Ghisa e i masselli 
stanno come 7i a 67: dunque per la trasformazione dei 
masselli occorreranno L. it. 56,84 di combustibile in Le- 
gna verde. Per conseguenza la spesa totale per quest'arti- 
colo sarà di L. it. 119,62; che è quanto abbiamo tro- 
vato occorrere prevalendoci del legno bituminoso dei 
Tenditoi. 

Perlanfo se la perizia fosse venuta ai numeri, avrebbe 
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trovato che la sua specifica avrebbe (l) cangialo nella cifra 
di L.it. 65,63 pel combustibile quella di L.it. 37,50 che vi 
pone per tal titolo, e sarebbe scemalo di sole L. it. 28, 1 3 
il guadagno netto su kilogr. 1500 di ferro finito, riducen- 
dosi da L. it. 264,05 nella l 1 epoca a L. it. 235,92; e 
da L. it. 144,05 nella seconda a L. it. 115,92. Ma una 
volta che era in errore sul conto del combustibile dei 
Tenditoi, e su altri articoli della specifica, non sarebbe 
stato più conforme a giustizia proclamare diritto ad in- 
dennità per L. it. 28,13 per ogni 1500 kilogr. di ferro 
finito, piuttosto che per L. it. 264,05 nel primo di quei 
periodi temporanei della nostra questione, e per L. ita- 
liane 144,05 nel secondo? 

E il sig. Masson, adoprando la legna verde, non 
avrebbe tenuto punto inattivo il suo forno; e ragionando 
come nella specifica sua, ricordata di sopra, avrebbe tro- 
vato (1) un prodotto netto, su 1500 kilogr. di ferro finito, 

(1) Si è visto che la Perizia Metallurgica ammette kilogr. 3000 di combu- 
stibile de' Tenditoi per produrre chilogr. 4500 di ferro finito, nonostante che per 
questa produzione il sig. Masson ricorrente ne computasse chilogr. 3250. Inoltre 
si è pur veduto, che la Perizia geologica, ed aggiungiamo anche la metallurgi- 
ca, ritiene che chilogr. 4*00 legno bituminoso equivalgono per l'effetto a chilo- 
grammi 1500 di legna asciutta, ossia il consumo di questi due combustibili per 
l'oggetto in questione stia nel rapporto di 4 a 5. Dunque ammettendo il rap- 
porto di 4 a 2, che non è piccolo! pel consumo di legna da secca a verde, si 
avrà, 4 : 5 : : 3000 : 3750 chilogr. di legna secca occorrente alla suddetta pro- 
duzione. Per conseguenza occorreranno chilogr. 7500 di legna verde pel mede- 
simo ^copo; e quindi il loro costo si avrà dalla proporzione, chilogrammi 2000: 
L. il. 47,50 : : chilogr. 7500 : x. Calcolando, si otterrà facilmente pel valore del 
combustibile L. it. 65,53 invece di L. it. 37,50, poste dalla specifica della Peri- 
zia; donde la differenza di spesa in L. it. 28,13. A dir vero, non sembra questo 
un grave dispendio! 

(2) Il conteggio per il sig. Masson è il seguente, ricordando che egli sup- 
poneva il consumo di chilogr. 3250 o di tonnellate 3 1/4 di lignite per couse- 
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di L. il. 305,46 invece di L. it. 350,55. Che sarebbe 
stato sprezzabile? Che gli avrebbe impedito l'industria 
del Puddlaggio? Non consigliava invece ad imprenderla 
alacremente, tanto più che doveva egli sperare (poste le 
illusioni nelle quali si trovava per più conti) una inden- 
nità di L. it. 45,09 per differenza di spesa nel combu- 
stibile sulla stessa quantità di kilogr. 1500 di ferro 
buono? E dunque perchè abbandonò, durante il periodo 
in questione, tanto lusinghiera intrapresa? — Veniamo 
alle strette! — 

O il sig. Masson voleva davvero esercitare la indu- 
stria del forno a Puddler. o non voleva! 

Se voleva, perchè non l'ha esercitata, ogni qualvolta 
rimane dimostrato fino all'evidenza che ne aveva i mezzi, 
indipendentemente dal combustibile dei Tenditoi, essendo 
a sua disposizione, se voleva, e legno bituminoso equiva- 
lente a quello che per allora non poteva più avere, e 
buona legna per ottenere con amplissimo frutto li stessi 
risultamenti metallurgici? Se non l'ha esercitata perchè 
non gli è piaciuto, o perchè ha sperato più largo lucro in 
altra maniera, allora non voleva esercitare quella indu- 
stria, e si contradice al supposto. Se non l'ha esercitata 
perchè la sua mente non ha compreso, nonostante le 
prove di fatto in contrario, che si poteva fare a meno del 

guire chilogr. 1500 di ferro finito: 4 : 5 : : 3250: chilogr. 4062, 5 legna s*cca ; 
quindi chilogr. 8125 legna verde; la quale a L it. 17,60 la Catasta di eh. 2000, 
importa L. it. 71,09. Ma egli supponeva una spesa di L. it. 26, per quest' artico- 
lo ; dunque avrebbe trovato una maggiore spesa per L. it. 45,09; la quale sot- 
tratta da L. it. 350,55, utile previsto nelP ipotesi dell' uso della lignite, restano 
a rappresentare l'utile uetto, giusta la specifica dello stesso sig. Massou, Lire 
italiane 306.16 
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combuslibilc dei Tenditoi per V industria stessa; in tal 
caso la inesistenza di questa devesi alla sua inavvedutez- 
za; e chi è cagione del suo male pianga sè stesso! 

Se poi non voleva esercitare la detta industria; e al- 
lóra perchè fa una causa di danni per impedimento di 
cosa, che far non voleva ? 

In ogni caso pertanto ne sembra, che un perito co- 
scienzioso e intelligente possa, sì, constatare i danni ma- 
terialmente avvenuti per la inesistenza di una particolare 
industria in un dato spazio di tempo; ma non possa 
giammai attribuirli che al loro vero autore ; e nel fatto 
nostro non possa con verità chiamarne responsabile altri, 
all' infuori di colui, che nel proprio interesse polendo quel- 
l'impresa attuare, o non comprese, o non si curò, o non 
volle, e noi fece! 

16. Rimane finalmente da osservare, che la Pe- 
rizia metallurgica nella risposta al quesito 9.° del signor 
Schmid, mentre conviene che il prezzo del ferro è ri- 
masto stazionario a' giorni nostri dal 1861 in poi, e che 
quello dei combustibili vegetabili è cresciuto; all'erma 
essere scemato il costo dei combustibili fossili; all'ab- 
bondanza dei quali, per la coltivazione attuale di nuove 
miniere, attribuisce il minor profitto della Lignite, che 
oggi il sig. Masson può scavare. 

Ma non pare che si possa concedere un deprezza- 
mento ai combustibili fossili, perchè si pagano di pre- 
sente ciò che qualche anno indietro costavano! 

E neppure si può ammettere quella specie di con- 
correnza, di cui si mostra timorosa la Perizia : perocché 
il cresciuto ed il crescente bisogno di combustibile ha 
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fallo rialzare il valore di quello vegetabile, che prima 
vinceva di gran lunga sul fossile, tanto che ne' nostri 
paesi non metteva conto di occuparsi di quest'ultimo: 
il quale alla sua volta, avvenuto il rincaro della legna, 
ha preso la sua rivalsa, e potendo stare in concorrenza 
con esso, dk luogo alla coltivazione di varie miniere di 
legni bituminosi, di ligniti, di torba, e simili. Però sia- 
mo ben lontani dalla concorrenza, la quale neutralizzi 
il benefizio, che il sig. Masson poteva in altro tempo 
ricavare dalla sua, come viene a dire la Perizia; per- 
che, 1.° queste nuove miniere non sono ancora in atti- 
vità di produzione, almeno qui da noi: 2.° perchè, come 
già si avvertiva, V uso del combustibile va estendendosi 
di continuo pei crescenti bisogni dell' industria crescente : 
ed è molto lontano dal suo massimo sviluppo; lo che 
farà tenere in pregio questo importantissimo elemento. 
Avverrà dunque dalla maggior copia dei combustibili fos- 
sili, che non ascenderanno a prezzi esagerati quelli ve- 
getabili ; impediranno una carestia in questo genere: ma 
per gran tempo è ben probabile che si mantengano ai 
prezzi attuali. 

La conclusione della Perizia non si può dunque ac- 
cettare per legittima e dimostrata. 

Esaminata così la metallurgica, passeremo adesso a 
fare alcune considerazioni sulla Perizia geologica. 

Os«ervazIonl sulla Perizia ecologie». 

17. Non posso primieramente convenire con la Peri- 
zia geologica sulla quantità del legno bituminoso, ammessa 
nel possedimento del sig. Musson ai Tenditoi, sembrando 
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al sottoscritto che ecceda notevolmente i limili di giusta 
estimazione. 

Infatti, la Perizia in discorso, dopo aver detto che gli 
strati coltivabili in numero di tre, potevano dare 2200 
tonnellate di legno bituminoso, osserva che la superficie, 
in cui quelli si trovano, è circa un decimo dell' area to- 
tale del detto possesso; e quindi produce un totale di 
tonnellate 22000 come articolo serio di stima conve- 
niente. Ma una tal conseguenza suppone: 1.° che il rap- 
porto tra l'area parziale, ove sono i detti strati, e l'area 
totale sia veramente 1/10: 2.° che la stratificazione sco- 
perta in una parte, seguiti ivi con perfetta omogeneità e 
continuità, e così estendasi anche al totale: 3.° che di 
questa estensione continua ed emogenea si abbiano al- 
meno degli indizi positivi mediante qualche saggio di 
esplorazione opportuna. Ora, la frase di circa un decimo 
non indica un rapporto esatto: la legge di omogeneità e di 
continuità non si può ammettere scentificamente in que- 
sta specie di miniere: e quanto ai saggi di esplorazione, 
non ne sono slati fatti: dunque non si può ritenere per 
sicura la illazione surriferita, risguardante la quantità 
complessiva del detto combustibile ai Tenditoi. 

Di questa sentenza sono pure gli esimj geologi Pro- 
fessore Paolo Savi, Giuseppe Meneghini, l'illustre si- 
gnore Giulio Curioni, e il Chiarissimo Sig. Ingegnere Pi- 
tiot, come può vedersi nei voti relativi qui annessi, e co- 
me pel sig. Meneghini, consta dalla sua Perizia giudiciale 
sull'argomento nostro: ma vi è da dire anche di più con- 
tro la stima in parola. Infatti secondo la Pianta, il sum- 
mentovato possesso distinguesi alla superficie in un paral- 
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lelogrammo, in un triangolo e in una figura quadrilatera 
mislilinea. Sotto l' area prima e seconda si può sup- 
porre del legno bituminoso; nella terza no, perchè la in- 
clinazione degli strati non ve la consente, almeno dentro 
i limili di profondità, a' quali si attiene la Perizia e la sti- 
ma, cui adesso ci opponiamo. Frattanto quelle due prime 
configurazioni porgono un'area di metri quadrati 9489, 
e si ammette che la inclinazione degli sfrati sulla orizzon- 
tale sia di gradi 35: dunque, supposto che questi strati si 
estendano con legge di omogeneità e di continuità per 
tutta quella parte del possesso richiamato più volte, 
l'area dei medesimi sarebbe di metri quadrali 11584, 
sapendosi dalla Geometria, che una superficie piana è 
uguale a quella della sua proiezione ortogonale divisa per 
il coseno della loro inclinazione. Ma la somma delle po- 
tenze dei tre strati coltivabili è data da metri 1 e 60 
centimetri, a conceder moltissimo: dunque la quantità di 
legno bituminoso che si può presagire in quel terreno, e 
in quella non ammissibile ipolesi, è di melri cubi 18534. 
Ma questo legno vi è allo stato umido, e tanto che non 
può slimarsi meno di un quinto la quantità dell'acqua 
contenutavi: dunque la quantità di quel combustibile 
che, sempre nella delta ipotesi, poteva ragionevolmente 
stimarsi è di melri cubi 14827, che differisce da quella 
della Perizia nullameno che di metri cubi 7173, che è 
quasi un terzo del totale, ammesso dalla Perizia mede- 
sima! 

18. Equi viene naturalissima un'altra osservazione, 
la quale dimostrerà vie meglio quanto sia esagerala la 
stima, di cui si tratta. 
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Il gig. Masson nella sua scrittura del 14 Settem- 
bre 1861 dice, che il terreno acquistato ai Tenditoi nella 
proprietà del sig. Paludi per conto proprio e del signo- 
re Schmid in comune, fu per l'estensione di s'aia undici 
e braccia quadre 677,6. Le staiate o le staia delle quali 
si fa menzione in questo luogo, sono le senesi, molto mag- 
giori delle stiora fiorentine, e lo staio di Siena corri- 
sponde a 3 tavole, 8 pertiche, 4 deca e braccia quadre 
9 7, (,) . 

Dunque iP terreno acquistato nel detto luogo fu di 
braccia quadre 42689,35 equivalenti a metri quadrati 
14538,9254 (t) ; il qual terreno essendo poi stato diviso 
per metà tra i prefati sigg. Schmid e Masson, segue che il 
possesso di quest'ultimo deve avere una estensione super- 
ficiale di Metri quadri 7269,4627. 

Ora, riquadrando quel terzo spazio, che sopra dicem- 
mo avere una figura quadrilatera mislilinea; si trova (a 
tenore della pianta redatta dal sig. Ingegnere Blanchard 
perito del sig. Masson, e concordata dalla Perizia) metri 
quadri 4804; che sommati con i metri quadri 9489, dati 
dagli altri due spazj, ci porgono un insieme di metri qua- 
dri 14293 per l'area posseduta dal sig. Masson ai Tendi- 
toi. Ma se questi dice, per la indicata divisione, di averne 
metri quadri 7269,4627; d'onde viene la ricrescita di 

(4) Guidi Giuseppe, Ragguaglio ec. pag. 300, Seconda ediz. Firenze 1855. 
Tavole di ragguaglio per la riduzione di pesi o misure, che si usano in diversi 
luoghi della Toscana. Firenze 4782. 

(2) Nella Circolare del Ministero di Agricoltura, Industria, e Commercio in 
data del 27 Agosto 1862 , si ritiene come legale il rapporto del Braccio fioren- 
tino al Metro in questa equazione: Braccia fiorentine 4 = 0,"> 5835884 24 

giusta la correzione del Conigliere Casini. 
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inetri quadri 7024, che esprime un aumento del 96 % 
per 100? Come spiegare questo fortissimo divario? — 0 
il sig. Paluffi si è ingannato unitamente alle mappe cata- 
stali per quella enorme differenza, vendendo come sette, 
ciò che era quattordici; o la divisione tra i sigg. Schmid 
e Masson non è stata giusta, toccando quasi tutto a que- 
st'ultimo; o la pianta della Perizia è fortemente errala: 
uno almeno di questi tre casi deve necessariamente aver 
luogo. — Supponiamo, come pare più probabile, che sia 
errata la pianta, ammessa dalla Perizia, e che l'area del 
prefato sig. Masson ai Tenditoi sia effettivamente la 
metà di quella che fu stipulata, cioè Metri quadrali 7269 
e una frazione. Su 14293 metri quadri della pianta es- 
sendovi metri quadri 4804, sotto ai quali non apparisce 
stratificazione di legno bituminoso affiorante nel detto 
possesso; potrà dedursi che su i 7269 effettivi ce ne sa- 
ranno 2443 e una frazione: e per conseguenza la superficie 
esplorabile si ridurrà a metri quadrati 4826. Ma per la 
solita legge di rapporto tra la superficie inclinata degli 
strati e l'orizzontale, metri quadrali 4826 su questa por- 
gono metri quadrati 5826 su quella: dunque, dato per 
condiscendenza metri 1,60 di spessezza medfa complessiva 
ai tre strati coltivabili, si avranno metri cubi 9427 di le- 
gno bituminoso, computabili sotterra. Ma da questa cifra 
si dovrà togliere almeno la sua quinta parte per la umi- 
dità del legno bituminoso nella sua condizione naturale; e 
poi dal resto la sua terza parte almeno, per correggere il 
supposto inammissibile di una omogeneità e continuità 
perfetta nella stratificazione discoperta: dunque final- 
mente la quantità di combustibile, che in realtà può spe- 
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rarsi nel fondo del sig. Masson ai Tenditoi, giusta le mi- 
sure dell' acquisto, si riduce a tonnellate 5208 (,) . 

(1) Il Chiarissimo sig. Pitiot ammette la quantità probabile di Legno bitu- 
minoso esistente nel terreno Masson, in tonnellate 8000 ... ; ma il detto signore 
Ingegnere Pitiot ha calcolato questo combustibile sull'area della Pianta, am- 
messa dalla Perizia, non conoscendo l'errore in cui si trovava la pianta stessa ; 
onde non deve recar meraviglia se la quantità si trova un poco superiore a quella 
calcolata dal sottoscritto. 

La Perizia giudiciale del celebre geologo prof. cav. Giuseppe Meneghini, 
prendendo per base le condizioni più favorevoli, ammette presuntivamente che 
in tutta l'area del terreno dei Tenditoi, acquistato dai sigg. Masson e Schmid, 
esistano tonnellate 8253 di combustibile fossile; cioè a dire tonnellate 4126 1/2 
per il terreno appartenente al sig. Masson; senza però fare alcun defalco alle 
presumibili interruzioni e irregolarità di giacimento, ciò che porterebbe una no- 
tevole diminuzione. E qui giova ripetere alcune speciali considerazioni, che nella 
Perizia giudiciale summenlovata faceva il dotto prof. Meneghini , riguardanti il 
dar sentenza sulla quantità di combustibile fossile che può esistere in un terreno 
come quello dei Tenditoi. « La slima del Valore di un immobile considerato 
sotto l'aspetto minerario e particolarmente riguardo alla Lignite che può esservi 
contenuta, costituisce sempre uno dei più diffìcili problemi per il perito cosccn- 
zioso , il quale non può neppure attentarsi a risolverlo quando non possieda i 
dati principali sui quali basare i suoi calcoli. Ed anco quando si posseggano dei 
dati positivi possono pure sempre rimanere nei singoli casi speciali tante incer- 
tezze, tante eventualità, tanto complicazioni da non potersene dare altro prono- 
stico che grandemente riservato. Solamente uel caso che esteso Gallerie nella 
direzione degli Strati , e ripetuti pozzi e discenderie nella inclinazione abbiano 
dimostrato la continuità e la costanza di potenza e di qualità di essi strati di li- 
gnite si può con fondamento valutarne la quantità. Ma ogni qualvolta interven- 
gono irregolarità di originaria giacitura e complicazioni prodotte da successivi 
scoti volgimenti, i dati sono sempre insufficienti al giudizio. Ne può essere esem- 
pio la Miniera di Montebamboli, ove dopo otto anni di una lavorazione energica, 
la stima della quantità del fossile entro i limiti dei lavori fatti sotterraneamente 
da me (Haupt) intrapresa offeriva ancora sei ipotesi, i cui risultamenti differi- 
vano negli estremi fino all'ottuplo; e due anni dopo (1859) ripetuta l'opera- 
zione ottenne un resultamento che pur dell' ottuplo differiva della stima prece- 
dentemente eseguita dai sigg. Pitiot, Pilla, Puliti, Marmocchi; e la Storia della 
miniera ha pur troppo confermata la minima di quelle Valutazioni. » 

E più sotto aggiunge: 

« K se, anco quando si tratti di strati ben definiti e «lei quali sia stala con- 

.1 
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La Perizia , per conseguenza ha fatlo una stima più 
che quadrupla, quando si ritenga la superfìcie del possesso 
Masson quale apparisce dall' 1 strumento dell' acquisto re- 
lativo, e dalla divisione intervenuta tra i signori Masson e 
Schmid ; e se ha ritenuto P area della Pianta, allora co- 
iti' è che la Perizia non si è accorta della grande diver- 
genza tra ciò che asserisce il sig. Masson, e quello che 
afferma la Pianta del sig. Blanchard? 

19. Il sottoscritto non può inoltre non dissentire 
dalla Perizia geologica anche per ciò che riguarda il tem- 
po, che da essa si presagisce per i lavori preparatorj di 
escavazione, necessarj a mettere in grado la miniera del 
legno bituminoso de' Tenditoi di fornire giornalmente il 
doppio del combustibile occorrente al sig. Masson, ricor- 
dando che la detta escavazione si dovea fare per una 
metà a conto anco del sig. Schmid : perciocché la prein- 
dicata Perizia reputa sufficienti per quei lavori due setti- 
mane, o quante ne corrono dal 25 Agosto al 15 Settem- 
bre 1858, affinchè il dì 16 di questo ultimo mese la 
miniera fosse stata in punto di somministrare il combusti- 
bile giorno per giorno in quantità doppia ai bisogni del 
sig. Masson,come vien detto dalla Perizia medesima. Ora 

statata la presenza c la corrispondenza su punti lontani, si suole detrarne dal 
risulta mentii del calcolo l'ammontare presuntivo degli strozzamenti, delle inter- 
ruzioni e delle altre innumerevoli irregolarità del giacimento, il quale può salirò 
fino a 2/5 della cifra totale, quanta più larga parte non si dovrà attribuire a tali 
eventualità nel caso di Topina (ai Tenditoi), ove non esistono strati continui, ma 
solamente accumulazioni più o meno ricche di staccati tronchi e frammenti, che 
possono in un luogo abbondare e scarseggiare, o mancare anche affatto in altro 
3 quello vicino ? »» Tali sono le osservazioni che tra le moltissime faceva su tal 
proposito il dotto geologo italiano. 
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questa previsione di tempo è soverchiamente scarsa al 
bisogno; perchè, volendo anche supporre che siano suffi- 
cienti allo scopo i lavori che trovammo eseguiti alla sum- 
mentovata miniera nella visita collegiale del 18 Luglio 
dell' anno or decorso, non è possibile che in due o tre 
settimane di lavoro si possa fare una discenderia di me- 
tri 64 di lunghezza con due metri quadrati di sezione, 
una galleria di direzione di metri 21, 60, una galleria 
traversa di metri 27, ambedue della stessa sezione di 
due metri, un pozzo profondo metri 43 con metri qua- 
drati 1, 80 di sezione, e in fine un pozzo interno di cin- 
que metri di profondità, avuto specialmente riguardo che 
in questi lavori è assai limitato il numero degli operai, 
che vi si può impiegare. Infatti nella occasione dell' ac- 
cennala visita ai Tenditoi, seppesi ivi dal caporale dei 
lavoranti, essere occorse cinque settimane per la discen- 
deria, impiegandovi sette uomini per giorno, ed aver ri- 
chiesto il lavoro di ire mesi per quattro uomini il pozzo 
principale: e il restante? 

Pertanto il sig. Curioni, conforme può vedersi nel suo 
voto qui annesso, stima di sei mesi il tempo necessario ai 
preparativi per V attivazione della miniera in discorso; e 
certo, se non si voglia giorno per giorno, giusta la frase 
della Perizia, inviare al forno il piligno, o legno bitumi- 
noso, scavalo giorno per giorno, accrescendone così il 
consumo e il prezzo pel dannoso trasporto di un quinto 
d'acqua, non ci vuole di meno: pur non ostante di molto 
meno mi son contentato, là dove si è trattato del vero 
numero dei giorni lavorativi, portando le nostre conside- 
razioni sulla perizia metallurgica. 
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20. Più che mai poi dissento il sottoscritto dalla 
Perizia, per ciò che spelta alla valutazione del costo del 
combustibile de' Tenditoi. 

Si pone infatti da essa per questo L. it. 12,50 soltanto, 
accennando sette titoli di spesa, da' quali procede quel 
totale per una tonnellata di legno bituminoso: ma non vi 
si dimostra la sufficienza di ciascuno di quelli. E in vero 
sarebbe stala impossibile tale dimostrazione; perchè se 
a Spannocchia, ove si ha ben altra potenza di stratifica- 
zione, la società relativa a quella miniera non poteva 
cedere la sua lignite con vantaggio anche misero, che 
vendendolo al -di sopra di L. it. 16 ovvero 17; se a Mòn- 
tebamboli non costa meno di L. it. 18 la escavazione di 
quella ricca miniera a ragione di una tonnellata, e questi 
resultati sono certissimi 01 ; è ugualmente sicuro che ai 
Tenditoi, per la povertà del relativo deposito, il combu- 
stibile fossile doveva costare molto più che ne' due citati 
luoghi; e per conseguenza nessuno potrebbe accingersi a 
dimostrare con buono effetto, essere invece sufficiente una 
spesa molto minore. 

Il sig. Curioni nel suo voto in proposilo, citato più 
volte, presagisce il costo di L. it. 22 la tonnellata; e il si- 
gnore Ingegnere Pitiot, espertissimo anche per lunga 
esperienza in simil genere di miniere, nolla sua scrittura 
qui unita dimostra con una specialità, che niente lascia a 
desiderare, non costare meno di L. 21.21 una tonnellata 
di combustibile dei Tenditoi a Colle ; e per questo si e 
credulo potersi coscenziosamente ritenere un prezzo me- 

(1) Vedi la Relazione giudicialo del Periti Mora mimi, Galardi e Bechi, esi- 
stente nell'Archivio del Tribunale di Grosseto. 
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dio di L. il. 23 fra queste due distinte valutazioni, là dove 
si trattava di computare le spese, per ottenere dal forno 
del sig. Masson kilogr. 1500 di ferro Unito. 11 dissenso è 
dunque per quasi del doppio sull'articolo importantissimo 
passato adesso in rivista; lo che concorrerà certo a giusti- 
ficare il presente voto di scissura. 

21. E giacché si tratta del prezzo di un combusti- 
bile, tornerà utile, perchè giusto, che si osservi ancora 
non potersi ammettere neppure i prezzi, che la Perizia 
dà ai carboni fossili di Al uni ebamboli e d'Inghilterra. In- 
fatti consta al sottoscritto, e per i documenti che riportia- 
mo infine, e per cognizioni intime procedenti da operazioni, 
alle quali ha avuto parte per la miniera di quel primo 
luogo, che il combustibile andante di Montebamboli può 
aversi a Torre Mozza a L. it. 22 la tonnellata, anziché a 
L. it. 25 come pone la Perizia (I) ; che quello proveniente 
da Newcaslle in Inghilterra si può avere a Livorno a 
L. it. 40,81 la tonnellata, compreso lo sbarco e facchinag- 
gio, siccome risulta dai documenti, che infine qui si ripor- 
tano: e così emerge che nella Perizia è esageralo per 
L. it. 3 la tonnellata il prezzo del Carbone di AI ont ebani - 
boli, e per L. it. 9,19 quello Inglese; il perchè essa non è 

(1) Come può vedersi dalla lettera del Direttore della Miniera di Monte- 
bamboli , riportata fra i documenti , il Carbone di quella miniera fu venduto a 
Torre Mozza in media, nel 1858, L. it. 22 la tonnellata il Grosso, e L. it. 46 il 
Minuto. A Follonica per il Forno a Puddler si impiega Carbone di Montebam- 
boli metà grosso e metà minuto, e viene pagato a Torre Mozza L. it. 24 il gros- 
so, e L. it. 20 il minuto la tonnellata ( V. Commissione per le ferriere etc. già 
citata p. 277 e 278): sebbene nel 1858 il carbone di Montebamboli costasse assai 
meno, ed il prezzo medio di metà grosso e metà minuto ragguagliasse L. it. 19 
la tonnellata, tuttavia per rimanere ass<ii larghi abbiamo adottato il prezzo di 
L. it. 22 la tonnellata. 
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esatta nemmeno sulle valutazioni degli articoli congeneri, 
che sono da tanto tempo in commercio. 

22. La medesima, trattando della lignite di Span- 
nocchia, dice che dai documenti presentati dal sottoscritto 
circa ai saggi, che di quel combustibile erano stati inviati 
alle officine delle si rade ferrate Senesi, gli altri due Pe- 
riti (quello del sig. Masson e il Metallurgista?) non cre- 
dono poter qualificare quella lignite, quale combustibile in 
commercio in quel periodo di tempo, cioè dal 1858 a 
tutto il 6 Febbraio 1861 : ma deve osservarsi per giusti- 
zia, che sebbene possa dirsi, esser materialmente vero, 
che quella lignite non era in commercio nell' indicalo 
lasso di tempo, è però verissimo che il sig. Masson po- 
teva averne quanta ne voleva, e ciò importava al caso 
nostro! Quella lignite era fuori di commercio, non perchè 
mancasse, o fosse ignorata; ma solo perchè, non ostante 
le offerte, i depositi, gli avvisi, non si trovò chi volesse 
farne acquisto o per il minor costo della legna, o per al- 
tre ragioni, estranee alla bontà di quel combustibile. Si 
vedano i documenti relativi qui in fine. 

Dunque il sottoscritto non poteva concordare neppure 
in questa sentenza. 

23. E tanto meno lo poteva, in quanto, dopo tutto 
ciò che precedentemente abbiamo rilevato, simili modi 
evasivi si ripetono dalla Perizia medesima. Infatti, si di- 
chiara da quella nel rispondere al IV quesito del signo- 
re Schmid, che per ridurre kilogr. 1000 di Ghisa a ferro 
puddlato occorrono kilogr. 1200 di legno bituminoso dei 
Tenditoi; e quindi, nel rispondere al quesito V, mette in- 
nanzi che i Periti Metallurgisti hanno stabilito che il 



Digitized by 



39 

consumo del legno bituminoso, or mentovalo, fatto dal 
solo forno a Puddler è di 2000 kilogrammi per ogni 
giorno lavorativo, cioè per ridurre a Masselli kilogr. 2050 
ghisa, ma che altresì è necessario un* altra tonnellata di 
quel combustibile per ridurre a ferro finito il prodotto 
del forno a Puddler! 

Ma secondo ciò che la Perizia ha stabilito al quesito 
quarto precitato, per ridurre a ferro puddlato kilogr. 2050 
di ghisa sarebbero occorsi kilogr. 2460 del detto combu- 
stibile: come dunque al successivo quesito quinto ha ci- 
tato T autorità dei Periti metallurgisti, per produrre una 
cifra più bassa di un sesto rispetto a quella, che risultava 
dalP espresse sue convinzioni? — O il quesito era fatto 
alla Perizia metallurgica, e allora sembra che la geologica 
dovesse lasciar rispondere a quella; o veniva proposto 
alla Geologica, e in tal caso pare che questa non dovesse 
citare l'opinione della metallurgica, tanto più che aveva 
espresso un proprio parere su questo proposito! dunque 
come è che non Y ha seguito? 

Ben si intende che tali incoerenze debbono attribuirsi 
a sviste, alle quali anco i bravi uomini van sottoposti; 
ma non si doveva omettere di avvertirle, trattandosi di 
un affare così delicato e importante; e di giustificare un 
dissenso, che a prima giunta potrebbe apparire irragio- 
nevole, o almeno poco fondato. 
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Riassunto delle ragioni principali di fatto, per le 
quali 11 sottoscritto ha emesso un voto di scis- 
sura nella Periata eoneernentc la Causa accen- 
nata In principio. 

Riepilogando frattanto le ragioni di fatto, che hanno 
imposto al sottoscritto di non aderire in verun modo alla 
Perizia complessiva, passata adesso brevemente in esame; 
queste sono le seguenti; cioè 

1/ L'enormità di un frutlato del 945 per 100 l'an- 
no, attribuito dalla Perizia al denaro impiegato nell' indu- 
stria di un forno a Puddler, la quale non è certo da ripu- 
tarsi tra le più proficue, e in nessun caso atta a simili re- 
sultamenli. 

2. * Gli errori di fatto, commessi nella valutazione 
dei giorni lavorativi, per produrre in ognuno kilogr. 1500 
di ferro Gnito,sì nel primo periodo dal 16 Settembre 1858 
al 20 Ottobre 1859, che nel secondo tra il 20 Ottobre 
detto e il 6 Febbraio 1861; il perchè la Perizia ne tro- 
va 312 nel primo caso, invece di 137 che qui dimostria- 
mo; 372 in luogo di 210 nel secondo; e così quasi il dop- 
pio del giusto in complesso. 

3. * La insufficienza della previsione della quantità 
del legno bituminoso occorrente a ridurre kilogr. 1000 di 
ghisa a ferro puddlato, e 1' errore di fatto commesso dalla 
Perizia nel valutare quella quantità di combustibile in 
kilogr. 1200, e nell' ammettere in computo di applica- 
zione anche meno di kilogr. 1000 come sufficiente al- 
l' indicato effetto. 
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4. " L' errore pur di fatto, in cui la Perizia è incorsa 
col supposto, che per ridurre a ferro finito kilogr. 1845 di 
ferro puddlato, sieno sufficienti kilogr. 1000 del detto 
combustibile; mentre non basterebbe neppure in quantità 
doppia per quello scopo. 

5. ' L' altro errore non meno grave che referiscesi 
al costo di escavazione e trasporto del legno bituminoso 
de* Tenditoi, computandolo la Perizia, senza dimostra- 
zione sviluppata e sufficiente, in L. it. 12,50 la tonnellata, 
mentre non può ritenersi minore di L. it. 23 su quella 
misura. 

6. a Altri errori in altri elementi della specifica, con 
cui la Perizia intende dimostrare 1' utile netto, che il si- 
gnor Masson avrebbe ricavato per ogni kilogr. 1500 di 
ferro finito: il perchè, tutto considerato, dalla medesima 
si assegna una spesa di L. it. 378, 55 su quella determi- 
nata lavorazione; laddove in due modi si dimostra, che 
tale spesa non può esser minore di L. it. 502,60, e così 
superiore di quasi un terzo del previsto da essa Perizia. 

7. * L' eccesso di altrettanto sulla stima della quan- 
tità del detto combustibile nel possesso del sig. Masson ai 
Tenditoi; computandosi dalla Perizia in circa tonnel- 
late 22,000: mentre stando anche alla Pianta della Peri- 
zia medesima, e supponendo continuità ed omogeneità 
nella stratificazione ivi discoperta, non può valutarsi che 
metri cubi 14827, e così anche in minor numero le ton- 
nellate. 

8. * La divergenza grandissima tra l'area di quel 
possesso, giusta la pianta preindicala, e l'area del mede- 
simo a tenore dell' istrumento d'acquisto: offrendosi dalla 
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Pianta metri quadrati i 4293, e dal dello Istrumento me- 
tri quadrati 7269, e 4627 centimetri quadri, avuto ri- 
guardo alla parie di spettanza al prefato sig. Masson: di 
maniera che, accettando questo dato formale, e quindi 
supponendo errata la Pianta preaccennata, non si po- 
trebbe equamente stimare il combustibile, che può offrire 
il suddetto possesso con la sua prima o superiore stra- 
tificazione, come suppone la Perizia, se non che di cir- 
ca 5000 tonnellate, cioè neppure un quarto di quello che 
si ammette dalla Perizia medesima. 

9. a L' errore gravissimo, nel quale cade la Perizia, 
col supporre che il forno del sig. Masson non potesse util- 
mente attivarsi che col legno bituminoso de' Tenditoi, e 
quindi ammettendo nello stesso sig. Masson il diritto a 
conseguire V importare del ferro, che avrebbe potuto otte- 
nere dal forno a Puddter, se non fosse rimasto inattivo; 
perciocché non era e non è stalo diffìcile dimostrare, che 
il detto forno poteva benissimo essere attivato dal si- 
gnor Masson con il combustibile di Spannocchia ed anche 
con la legna appena tagliata; e ciò con maggiore, o certo 
non con minore utile di quello che in realtà poteva dal 
combustibile de' Tenditoi derivare; e che in ogni peggiore 
ipotesi poteva esser questione di danni procedenti da dif- 
ferenza di prezzo del combustibile, e così per una parte, 
ma non giammai sul tulio, di qualunque entità esser po- 
tesse, come se veramente senza il Piligno de' Tenditoi 
quell' industria non avesse poluto assolutamente aver vita. 

Omettendo adesso altre ragioni, che nel discorso sono 
stale bastantemente svolte, importa Analmente fare at- 
tenzione, che il sottoscritto nel jmnderarle per un giusto 
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apprezzamento, non si è affidalo unicamente ai propri 
lumi e al proprio giudizio; ma ha fatto ricorso a docu- 
menti di più e varie specie, non che all' autorevole pa- 
rere degli uomini i più eminenti e competenti nelle 
scienze e nelle arti relative, come ne fanno fede i voti, 
che qui riportiamo, dei sigg. Curioni, Savi, Pitiot e Gru- 
ner, con ogni diligenza e lealtà consultali. 



EMILIO BECHI 



ili 



imh i m vi i 



Chiarissimo sig. Prof. Emilio Bechi. 

Milano, 2 Settembre 1865. 

L'impressione che mi ha fatto la lettura delle carte che mi 
ha consegnate, fu assai spiacevole per le complicazioni in cui si 
è voluto involgere i punti cardinali semplicissimi della questione 
insorta tra il sig. Masson ed il sig. Schmid. 

Per adempiere all' incarico che Ella volle darmi di trovar 
modo di sparger luce sulla pendenza coli' appoggio dei fatti geo- 
logici e metallurgici debbo per ora mettere da parte tutti i que- 
siti che vennero fatti dai contendenti, ciascuno nel proprio inte- 
resse, cioè il sig. Masson per far credere a gravi danni per non 
aver avuto il legno fossile de* Tenditoi, che aveva bisogno per 
alimentare il suo forno a puddlcr, e il sig. Schmid per esimersi 
da ogni responsabilità per non aver fornito detto combustibile. 

I danni che il sig. Masson dice di avere subiti si attribuiscono 
specialmente all' aver dovuto abbandonare il lavoro del suo forno 
a Puddler per mancanza del ridetto combustibile, e per aver do- 
vuto comprare il ferro che gli era necessario per le sue filiere, 
avendo con ciò avuto una perdita per cessato lucro nella fab- 
bricazione del ferro puddlato e un' altra perdita per cessato lucro 
sulla fabbricazione dei fili di forro e dei derivati. 
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Qui si presentano due principalissimc cose da esaminarsi. La 
prima è se il Masson non poteva continuare a tenere attivi i la- 
vori con altri combustibili, e in secondo luogo se sussistano nella 
esposta estensione i danni subiti dal Masson per cessati lucri. 

Il sig. Masson in luogo di tenere inattivo il forno a puddler 
pel tempo indicato nella sua Scrittura, poteva supplire al man- 
cato legno fossile: 

1. ° Coli' adoperare la lignite di Spannocchia, che era nota 
in commercio a quell'epoca per gli esperimenti fatti sulla ferro- 
via Senese, la quale lignite era offerta a L. it. 20 alla tonnellata. 

2. ° Poteva modificare con spesa assai limitata il suo forno 
a Puddler aggiungendovi un generatore a gas per abbruciare la 
legna in luogo del legno fossile , la qual legna fu valutata dai 
periti L. it. 12,4-0 alla tonnellata, prezzo molto inferiore a quello 
del legno fossile dei Tenditoi, come si dimostrerà più sotto. Il 
generatore a gas non è necessario che trovisi in contatto del 
forno a riverbero: può essere alquanto discosto, e con piccola 
spesa poteva fabbricare il generatore a gas, e quei pochi muri, 
con una impalcatura e una tettoia per la carica del combustibile. 

Il generatore a gas costruito solidalmente costa circa L. it. 2000. 
Altrettanto può valutarsi la spesa delle opere accessorie, spesa 
che per maggior larghezza si potrebbe ammettere in tutto a L. ita- 
liane seimila. 

Non occorre pei generatori alcun macchinismo per far salire 
i pochi combustibili necessari al luogo della carica come si usa 
negli alti-forni: qui non si tratta di dover far salire grandi quan- 
tità di minerale, di fondente e di carboni. De* molti forni a gas 
esistenti in Lombardia nessuno ha macchinismi pel caricamento. 
Questo genere di forni era notiisimo all'epoca in cui il Masson 
sospese i suoi lavori. 

3. ° Oppure essendovi nella ferriera abbondanza di acqua 
poteva supplire coli' aumentare i forni alla Contese, che certa- 
mente avrebbero dato ferri più atti alle filiere di quelli attuali 
col puddlaggio, col qua] metodo di lavoro si insinuano nei mas- 
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selli materie eterogenee trasportate dalla corrente che ne alterano 
la purezza. 

4.° In fine poteva ricorrere all'acquisto di ferri mercantili 
per lavorarli alla filiera, onde non lasciare oziosa la sua officina. 
I quali egli avrebbe potuto acquistare a prezzi forse minori dei 
ferri prodotti nel forno a puddler nella sua officina. Questa opi- 
nione è appoggiata al fatto che a Follonica pel costo troppo ele- 
vato dei ferri ottenuti col forno a puddler, e per la loro cattiva 
qualità, venne sospesa la puddlatura. 

Queste osservazioni devono a parer mio bastare per escludere 
ogni pretesa di danni per la mancata fornitura del legno fossile, 
essendo evidente che il Masson poteva con altri mezzi tenere at- 
tiva la sua industria nella sua pienezza. Siccome però sostituen- 
do, per esempio, la legna al lignite avrebbe dovuto sostenere 
una spesa di L. it. 4000 per le necessarie modificazioni al suo 
forno a Puddler, così credo che l' ammontare di questa spesa sia 
Tunico indennizzo che gli può competere. Se egli non ha fatto 
ciò che doveva o poteva fare per non interrompere i suoi lavori, 
é suo danno: che lo potesse fare è dimostrato dall' averlo real- 
mente fatto in questi ultimi tempi. 

Per rendere poi evidente che le pretese del sig. Masson non 
avrebbero serio fondamento anche nel caso che non gli fosse 
stato possibile di riformare il suo forno a puddlare, entreremo 
in varie disamine sul numero dei giorni di lavoro perduto, sul 
prezzo dei combustibili, calcolato nel detto conto dai periti geo- 
logi, e sulle esposte spese di costo esageratamente basse del ferro 
fabbricato col forno a puddler. 

In quanto al prezzo esposto dal Masson del ferro fabbricato 
col puddlaggio sono da osservarsi varie cose che indicheremo 
partita mente,: 

a) Nel detto calcolo non venne compreso la spesa di ribol- 
litura dei masselli per la mano d'opera, pei combustibili neces- 
sari, no pei cali della ribollitura: non venne nemmeno calcolato 
il riscaldamento dei taglioli per ridurli in ferro sottile, nè i 
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cali relativi che ascendono al 5 per 400, come venne calcolalo 
anche dalla Commissione Governativa per lo studio delle ferriere 
in Italia. Non può quindi ammettersi il calo del 7 per 100 
preteso dal sig. Masson per aver dovuto riscaldare il ferro a le- 
gna anziché a lignite. 

6) Venne valutato il combustibile dei Tenditoi ad una cifra 
assai inferiore alla vera, allo scopo , si vede , di far comparire 
quasi favolosi i guadagni che dovette perdere per la mancanza 
del detto combustibile. Vedremo in seguito quale deve essere il 
reale costo del combustibile in discorso. 

c) Venne calcolato che il puddler nei periodi indicati nella 
Scrittura, cioè dal 16 Settembre 1858 al 6 Febbraio 1861 avrebbe 
potuto lavorare per 684 giorni senza badare che un forno a 
puddler, il quale può essere riparato benissimo pei piccoli gua- 
sti nei giorni di ferie, non dura però oltre 6 mesi di continuo 
lavoro. Passati i quali bisogna ricostruirlo tenendo sospesi i la- 
vori stessi non meno di un mese, e quindi i 684 giorni si ridu- 
cono già a giorni 588. Questi giorni di lavoro non sono tutti 
utili per la produzione dei masselli di ferro puddlato. Questi 
masselli devono essere ribolliti, e non trovandosi indicato alcuno 
apparato speciale per questa ribollitura si deve supporre che ve- 
nisse fatta allo stesso puddler. In questo caso, come si verifica 
nelle ferriere Lombarde, sopra a due giorni di lavoro a puddlare 
ne occorre uno per ribollire. A Dongo e altrove si tengono at- 
tivi due forni uno per puddlare ed uno per bollire, il qual ulti- 
mo sta acceso la metà del tempo impiegato dall'altro per fare i 
masselli. 

Le suddette giornate di lavoro utile già ridotte devono quindi 
essere diminuite di un terzo, e quindi i giorni utili per la pro- 
duzione del ferro col forno a puddler Masson si ridurrebbero a 
soli 592. 

d) Avendo il Masson fatto distruggere il forno da cui ca- 
vava si larghi prodotti, come viene da lui assento, ha tolto i 
mezzi di verificarli, ed ha voluto mettere i giudici nella impos- 
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sibiliti di pronunciare sentenza con piena cognizione di causa, 
basata sopra esperienze. 

Ora ci resta da parlare dell' articolo importantissimo della for- 
nitura del legno fossile. 

Nella risposta ai quesiti Masson fatta dai periti geologi indi- 
cati alla lettera A e B si disse, che nell'esame dell' escavazioni 
risulta scoperta una quantità di legno bituminoso sommante 
a 2200 tonnellate; e non credono possibile che il deposito abbia 
un termine al posto dove sono stati fatti i lavori, per cui sicco- 
me pei 684 giorni di sospensione dei lavori al puddlaggio oc- 
correvano 2050 tonnellate di questo combustibile, credono essi 
che anche levata la metà competente al sig. Schmid, cioè 1025 
tonnellate si sarebbe potuto ottenere il fa bisogno pel sig. Masson, 
stantechè tutta l'area dei Tenditoi potrebbe fornire 22000 ton- 
nellate. 

In questa dichiarazione si sono lasciate da parte alcune con- 
siderazioni tecniche di gran peso. 

Per eseguire le verificazioni dell' importanza del deposito con 
discenderia e con gallerie, e per rendere possibile l' cscavazione 
si è dovuto eseguire metri 111,60 di galleria, e due pozzi uno 
dei quali di 43 metri di profondità, muniti di scale e di maneggio 
per l'estrazione delle materie. 

Tutti questi lavori non potevano esser fatti che in sei mesi 
almeno: durante questi lavori preparatori lo Schmid non avrebbe 
potuto esser costretto a fornire il combustibile occorrente al Mas- 
son. Il qual tempo dovrebbe in ogni evento essere ancora de- 
tratto da quello indicato nella Scrittura Masson, e qui sopra già 
ridotto da 684 giorni a 392. Se si aggiunge poi una dilazione 
di 6 mesi per la sistemazione degli scavi si avrà ancora un'altra 
riduzione di giorni 144 alla prima epoca di lavorazione, e quindi 
rimarrebbero soli giorni 96 per quella e 216 per la seconda, e 
cosi giorni 312 dei 684 calcolati dai Periti in geologia e metal- 
lurgia; ed è appunto in quella prima epoca dei lavori preparatore 
che i ferri godevano di una tariffa di protezione. 

4 
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La quantità di combustibile supposta nell'arca ilei Tenditoi è 
basata su semplici supposizioni, che non paiono convalidate dalle 
induzioni scentifìche. 

I depositi di legni fossili di solito non costituiscono banchi 
continuati di uno spessore uniformo; il più delle volte sono a 
lenti, od a corona, riuniti tra loro da combustibili terrosi e di poco 
valore. 

Ciò dipende dal modo di formazione di essi depositi. I bandii 
di vere ligniti bituminose quasi come quelle del Litantrace hanno 
una notevole estensione ed uno spessore quasi uniforme, perchè 
prodotti in gran parte in posto in vaste spiagge paludose : quelli 
dei legni fossili o bituminosi sono invece formati da trasporti di 
piante operate dalle acque, e quindi ben di rado o forse non mai 
hanno uno spessore uniforme, né occupano una grande superficie. 

Esistono anche nell'Italia superiore depositi di questa natura 
di legni fossili, uno presso il Lago di Brinzio nella Provincia di 
Como, e un altro a Monsumo presso Asolo nel Veneto. Il primo 
dopo alcune ricerche, venne abbandonato pel troppo dispendio 
della escavazione; l'altro, quantunque in più luoghi di 80 cen- 
timetri di spessore venne a più riprese escavato, ed abbandonato 
onci»' esso pel troppo dispendio. 

Ora parleremo del prezzo probabile di costo del legno fossile 
de' Tenditoi. Ho detto che il prezzo di costo del combustibile va- 
lutato dal Masson e dai periti geologi è troppo tenue. 

Se il sig. Masson avesse tenuto in regola i suoi registri della 
Cava, sarebbe facile il verificare l' esattezza di questa asserzione. 
In mancanza di dati pel caso presente, vediamo quanto costa in 
Francia l' estrazione del Litantrace di banchi di 40 a 50 centime- 
tri di spessore. Burat lo fa ascendere a L. it. 10,53 la tonnellata 
in una cava che ha una inclinazione di 75 gradi, per la quale 
inclinazione si possono fare le gallerie di solo un metro di lar- 
ghezza da muro a tetto, ottenendosi facilmente l'altezza neces- 
saria per la circolazione in causa della forte pendenza dei banchi. 
Le gallerie poco inclinate come quelle de* Tenditoi non potreb- 



Digitized by Google 



31 

l>ero avere un'altezza minore di 2 metri, perchè siano libera- 
mente praticabili. 

Nel deposito Francese per avere una tonnellata di carbone 
del peso specifico di kilogr. 1200, dato lo spessore di esso di 
metri 0,40 a 0,50 bisogna escavare e portare al giorno due me- 
tri cubici di materia colla spesa di L. it. 10,53. Per avere una 
tonnellata di legno bituminoso dei Tenditoi del peso specifico di 
kilogr. 1000 e dello spessore medio dei banchi di centime- 
tri 35, 50, 75 occorre di escavare e portare al giorno metri cu- 
bici 4 di materia, stante l'altezza da darsi alle gallerie, e quindi 
una tonnellata di questo combustibile costerebbe L. it. 21,06. A 
Montcbamboli, avendo il combustibile uno spessore di metri 0,80 
a 0,90 costa alla bocca della miniera L. it. 18 la tonnellata. Vo- 
lendo però tener calcolo della minore profondità attuale delle cave 
de* Tenditoi, 43 metri in confronto di quella dei lavori di Monte- 
bamboli, credo che si possa ridurre di due lire la spesa di inal- 
zamento dei quattro metri cubici di materia, e quindi il combu- 
stibile de' Tenditoi costerebbe L. it. 16 alla tonnellata. A questa 
somma devono aggiungersi i centesimi 25 per mantenimento di 
strade, e L. it. 6 per trasporto a Colle, e cosi in tutto L. it. 22,25. 

La ragione per cui questo prezzo eccede quello della lignite di 
Spannocchia, sta in questo, che nella cava dei Tenditoi la po- 
tenza dello strato è molto minore, e quindi più costosa la esca- 
vazione. 

I meravigliosi utili vantati dal Masson vanno quindi continua- 
mente dimagrandosi per ogni articolo di spesa che si prenda a 
studiare : e non può essere diversamente, perché se prima della 
libera concorrenza Y industria ferriera non era in gran fiore, ap- 
pena si regge in piedi dove si fabbricano ferri di qualità su- 
periore. 

Esaminiamo ora il conto esibito dal sig. Masson del costo del 
ferro puddlato della sua ferriera. 

In questo conto si valuta il combustibile consunto per 1500 ki- 
logrammi di ferro puddlato a sole L. it. 26. Ciò dipende dall' aver 
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dato al combustibile un valore inferiore al vero, e dal non aver 
messo in conto il combustibile necessario per la bollitura dei mas- 
selli puddlati, e per la loro conversione in ferri mercantili. 

Secondo i rapporti dei geologi suddetti per ottenere 1000 ki- 
logrammi di ferro finito occorrono 3000 kilogrammi di lignite. 
Ammettiamo questo dato quantunque sia troppo moderato. La li- 
gnite dei Tenditoi come abbiamo veduto costa a Colle L. it. 22, 
e quindi per ogni 1000 kilogrammi di ferro si rende necessaria 
una spesa di L. it. 66, e per 1500 kilogrammi entrano nel cal- 
colo Masson L. it. 99 in luogo dell' esposte L. it. 26. 

Per mostrar meglio la esattezza di questo calcolo, e I* erro- 
neità dei dati espressi dal Masson, riferiremo qui i dati verificati 
dalla Commissione Governativa sovraccennata delle spese per la 
produzione di una tonnellata di ferro finito con due officine di Lom- 
bardia, che si trovano in condizioni identiche a quelle della fer- 
riera di Colle. 

Fabbricazione del ferro col Puddlaggio con torba a Bellano 

4000 chilogr. Ghisa danno 950 chilogr. masselli 

Ghisa 4000 chilogrammi a L. it. 150 L. it. 150 

n u . f Torba mì chilogr. ) 

Onta*!* { ^ m ^ ) 148. a L. Il 30 44,43 

Mano d* opera et- „ 47,31 

L it. 211.74 

Trasformazione dei masselli ottenuti in ferri finiti a reverbero 
1000 chilogr. di masselli danno 810 chilogr. di ferro finito, e si 



hanno le seguenti spese : 

Masselli 1000 chilogr L. it. 230,15 

Torba e Legna 4340 chilogr. a L. it. 30 » 40,20 

Maestranza n 47,31 

Totale. . L. it. 287,66 

E per 4000 chilogr. di ferro finito L. it. 350,56 

Aggiungendovi L. it. 53 per agenzia, facchinaggio, utensili ec. . .» 53,00 

Si ha il totale in L il. 403,56 
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Se deduciamo L. it. 20 pel minor valore della Ghisa a Colle, 
il costo del ferro si ridurrà a L. it. 385,56 alla tonnellata , dal 
quale però dovrà sottrarsi la differenza del valore del combusti- 
bile dei Tenditoi. 



Fabbricazione del ferro puddlalo a Lovere. Lago d'Iseo. 

Ghisa 1 tonnellata L. it. IVO 

Calo 10 per 100 » l i 

Combustibile 2 tonnellate torba a L. it. 17,50 » 35 

Maestranza » 10 

Speso generali » 1? 

Totale. . . L. it. 116 

Conversione dei masselli in ferro cilindralo (costo presumibile 
quando sia tu attività il forno a ribollire). 

Calo 15 per 100 L. it 32,40 

Combustibili; torba e Legna 2 tonnellate a L. it. 17,50. . . » 35 

Maestranza, compresa la cilindratura 15 

Spese generali » 44,20 

Totale. . L. it. 342,60 

Vale anche qui l'osservazione del minor costo a Colle della Ghisa e mag- 
giore del combustibile. 

Questi dati bastano per mostrare essere insussistenti i grandi 
guadagni, che il Masson asserisce che avrebbe ritratti, se lo Schmid 
non gli avesse lasciato mancare il combustibile de* Tenditoi. 

Egli dice nella sua scrittura che col 20 Ottobre 1859 per le 
nuove tariffe il ferro discese a L. it. 548,40 alla tonnellata. Ora 
il costo effettivo del ferro non solo nelle citate ferriere, ma in 
tutte quelle d'Italia, che formarono il soggetto degli studi della 
Commissione Governativa, non è in nessun luogo inferiore a 
L. it. 540 allu tonnellata. 

Da quanto sopra risulta che il ferro che il Masson fabbricava 
a Colle col Puddler non poteva costar meno di quello acquistato 
altrove, v quindi non avrebbe in ogni caso a vantare pretese di 
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rifusione di danni. Quando il forno a Puddler del sig. Masson non 
fosse stato a gas, e che si fosse reso indispensabile di ridurlo a 
questo sistema per attivarlo colla legna, potrebbe unicamente van- 
tare la pretesa della rifusione delle spese, che avrebbe dovuto 
incontrare per la modificazione: spese che come sopra e detto 
sarebbero ascese da L. it. 4000 a L. it. 6000. 

Di V. S. Chiarissima 

L' osseti . Servitore 
Giulio Curioni. 

Chiarissimo Sig. Prof. Cav. Emilio Bechi. 

Nella pregiata sua Lettera del di primo del corrente mese, 
relativa al giacimento di Combustibile fossile de' Tenditoi, presso 
Topina, soggetto della causa che adesso si agita fra i signo- 
ri Schmid e Masson, Ella mi domanda se realmente si possa ri- 
tener come giusto il calcolo fatto dai Periti montnnistici, per de- 
terminare la quantità di combustibile contenuto nell' appezzamento 
del sig. Masson, e per conseguenza se la cifra di 22,000 ton- 
nellate da essi prodotta esprima esattamente la quantità di detto 
combustibile. 

Non avendo io visitato il giacimento in questione, non posso 
basare la mia risposta su molti di quegli argomenti che solo «si 
attingono con la propria ispezione dei luoghi. Lo farò pertanto 
valendomi delle cognizioni che ho de* terreni analoghi, e special- 
mente di quelle attinte dalle descrizioni del giacimento contro- 
verso, contenute nei varii rapporti fattine dai Periti, e dallo stu- 
dio della collezione dei saggi delle varie rocce che ne costituiscono 
il terreno, del combustibile, e de* fossili che quello contiene, col- 
lezione la quale conservasi nel Museo di questa R. Università. 

Dall'accurato studio de' fatti attinti dalle indicate sorgenti co- 
noscesi adunque che il pezzo di terreno in questione si forma di 
strati appartenenti a quel terreno, al quale i Geologi danno il 
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nome di Miocenico. Ora tali terreni miocenici che non son rari 
nella Toscana, e che vi occupano estensioni più o meno grandi in 
diverse vallate, ove o sono allo scoperto, o stanno nascosti sotto 
depositi più recenti, presentano in generale da noi la particola- 
rità di non resultare da stratificazioni molto regolari, né estese 
per grandi tratti; e ciò specialmente si verifica per i banchi di 
combustibile che racchiudono, i quali sono quasi sempre più o 
meno ondulati, e diseguali molto nella grossezza; di maniera che 
mentre in un posto questa ne e assai notevole, di là scostandosi 
va perifericamente diminuendosi o assottigliandosi, e quasi sempre 
cotanto, che a non gran distanza trovansi assottigliati in modo 
da esser ridotti ad un sottile stratarello di combustibile, o di sola 
argilla annerita da sostanza carbonosa. Di più mentre in alcuni 
di questi terreni gì' indicati strati di combustibile fossile si conti- 
nuano nel modo accennato, alternativamente ingrossando e dimi- 
nuendo, in altri dopo essersi assottigliati si terminano brusca- 
mente, essendo ricoperti dallo strato terroso d'argille, o marno 
fetide che allora soprapponesi direttamente a quello terroso, su cui 
la massa di combustibile fossile riposa : per la qual cosa i due 
indicati strati terrosi si trovano colà perfettamente a contatto, e 
quello di Carbone o di Lignite resta limitato ed isolato dalle ana- 
loghe e prossime masse di combustibile. Hanno adunque in ge- 
nerale questi nostri depositi di combustibile fossile, la forma di 
immense lenti concavo convesse, con la faccia convessa in basso, 
la concava in alto; son conformati cioè in tal maniera da corri- 
spondere alla forma de' bacini ne' quali si depositarono: per lo 
che fra noi sono quasi sempre assai ristrette le porzioni di /ali 
depositi, nelle quali le facce o superficie degli strati di combu- 
stibile sieno fra loro parallele, ed in conseguenza ne' quali questi 
strati abbiano grossezza uniforme. 

La descritta particolarità di struttura frequente nei nostri depo- 
siti carboniferi miocenici, che io feci conoscere fino del 1859 (•) 

(t) Vedi Memorie per servire allo studio dell» Costituzione fisica della To- 
scana [pag. 119;. 
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e che nuovamente indicai nel 1865 M sembra esser dipesa dalla 
instabilità avuta dal fondo del nostro mare miocenico, air epoca 
nella quale vi si depositavano i carboni e ligniti, ed è la causa 
della frequente incostanza nei prodotti delle lavorazioni o esca- 
vazioni di varj dei nostri depositi di combustibili fossili: per cui 
mentre le loro miniere per un certo lasso di tempo danno e con- 
tinuano a dare il combustibile in abbondanza, nel seguito della 
cultura o lavorazione , adagio adagio la rendita si fa minore , 
quindi scomparisce quasi del tutto, per altro per ricomparire in 
appresso, aumentare ec. 

Conoscendosi adunque questa particolar maniera di conforma- 
zione de' nostri depositi o strati di combustibile fossile miocenici, 
questa frequente irregolarità della loro grossezza, è ragionevole 
il dubitare che il calcolo fatto della quantità di lignite contenuta 
entro l'appezzamento in questione possa non esser giusto, e 
dare perciò un resultato erroneo. Giacché egli è vero che qua- 
lora per fortunata, ma poco probabile combinazione, il giacimento 
di combustibile fossile de' Tenditoi appartenesse alla porzione cen- 
trale d'un sufficentemente vasto deposito, in tal caso gli strati 
che racchiude potrebbero avere grossezza uniforme nella loro 
estensione, ed allora i lavori di ricerca che vi sono stati ese- 
guiti sarebbero sufficienti a somministrare i dati per calcolare la 
massa di combustibile che quel giacimento contiene. Ma vi ha 
peraltro non solo la possibilità, anzi la probabilità che detto gia- 
cimento, o la miniera de' Tenditoi sia costituita da strati di com- 
bustibile depositati in un bacino di dimensioni limitate : per lo 
che egli è probabile abbiano li strati stessi la descritta forma 
lcnticolare, ed in tal caso i saggi, o lavori di esplorazione in 
esso fatti (discenderia, pozzi, e brevissimi tratti di gallerie in di- 
rezione) non si potranno considerare come sufficienti a dar modo 
di calcolare la quantità di lignite colà nascosta, se non che per 
il solo spazio con ì detti lavori esplorato , cioè per la lunghezza 

(J) Saggio sulla costituzione geologica della Provincia di Pisa , pubblicalo 
nella statistica di questa Provincia p. XIX. 
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della discenderia, moltiplicata per quella delle brevi gallerie fotte 
nella direzione. Giacché questi strati per l'indole dei depositi a 
cui appartengono assottigliandosi coli' accostarsi al margine del 
bacino, o alla loro parte periferica, ed invece ingrossandosi sco- 
standosene (approssimandosi al centro), secondo che i lavori di 
esplorazione sieno stati fatti o sulla linea centrale, o verso la pe- 
riferia del deposito, debbono aver mostrata nel primo caso una 
spessezza maggiore, nel secondo minore nella massa di combu- 
stibile, di quella che si è in realtà. Di fatto suppongasi che il 
bacino ove si depositò il legno bituminoso de' Tenditoi sia limi- 
tato, come alcuni fatti portano a crederlo, ed esteso poco più 
dello spazio posseduto dai sigg. Masson e Schmid; siccome gì' in- 
dicati lavori d'esplorazione sarebbero stati eseguiti nella parte 
centrale, o presso la parte centrale del bacino (ove li strati di 
combustibile hanno la più grande altezza), tali lavori debbono 
avere incontrato, e perciò mostrato un'altezza di strati di com- 
bustibile molto maggiore di quella che li strati stessi hanno presso 
i margini del bacino, o verso alla periferia di ciascun deposito 
lenticolare. Per cui siccome il calcolo della quantità del combu- 
stibile contenuto nel terreno soggetto della questione, si fece 
moltiplicando la misura della superficie degli strati (I* elemento 
di calcolo si stabili moltiplicandone a sua volta la misura del- 
l' estensione o direzione con quella che essi hanno nell' inclina- 
zione) per la somma delle altezze de' tre strati traversati con i 
lavori d'esplorazione, cosi siccome in forza di quanto dicemmo 
non solo e probabile, ma certo, che la respettiva altezza degli 
strati di combustibile non si mantiene eguale in tutta l'esten- 
sione degli strati stessi, ma va gradatamente diminuendo sco- 
standosi dal centro del bacino, ove hoi supponghiamo essere stati 
eseguiti i lavori di esplorazione, ne consegue che il resultato 
* dell'esposto calcolo deve essere erroneo, ed indicare una molto 
maggior quantità di combustibile utilizzabile di quella che real- 
mente vi è. 

Suppongasi invece che il giacimento de' Tenditoi faccia parte 
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d'un bacino o deposito d' un' ampiezza assai maggiore di quello 
adesso supposto, allora è possibile che i lavori di ricerca colà 
eseguiti si trovino al di fuori dell'asse centrale del deposito 
stesso, e cosi più prossimo ad uno de' suoi margini: in tal caso 
prendendo per misura dell' Altezza degli Strati quella presentatasi 
con i lavori di esplorazione, il calcolo che su tal dato si appog- 
gia porterà una cifra esprimente una quantità forse minore del 
vero. In una o in un'altra supposizione adunque vi ha motivo 
di errare nel calcolo della quantità del combustibile, e ciò perchè 
mancando la conoscenza della reale grossezza che hanno li strati di 
combustibile alle opposte estremità, nel senso della direzione, si 
è arbitrariamente ammesso che tal grossezza si conservi unifor- 
me per tutta la loro estensione. 

Resulta adunque da quanto ho detto fin qui che la struttura 
delli Strati di combustibile contenuti nell'appezzamento di ter- 
reno de' Tenditoi, può esser diversa secondo che quest' appcz- 
zamento si trovi, riguardo al bacino di cui fa parte, in una o in 
un'altra delle tre ora indicate differenti possibili condizioni. Cioè: 
primieramente può questo giacimento far parte della porzione 
centrale d'un grande ed esteso bacino, ed in tal caso vi ha 
probabilità che in tutta l'estensione del possesso Masson, li Strati 
di combustibile riconosciutisi con i lavori d'esplorazione abbiano 
ovunque un'eguale grossezza. In secondo luogo può appartenere 
ad un bacino molto amplio, ma non esserne la porzione centrale, 
bensi una delle periferiali : o in altri termini può essere il gia- 
cimento o terreno Masson posto sul margine del bacino Ligni- 
tifero. In terzo luogo finalmente è possibile che esso appartenga 
ad un bacino ristretto e di poco maggiore dell'estensione del 
possesso Masson. 

Nel secondo e nel terzo caso l' esplorazione fatta con la discen- 
deria, pozzo di estrazione e breve galleria in direzione, per le ra- 
gioni già esposte non è sufficiente a determinare con esattezza 
la quantità di combustibile contenuta in quel giacimento. Lo po- 
trebbe essere nel primo, quando cioè il terreno Masson facesse 
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parte della ragione centrale d* un esteso bacino. Ma i lavori ese- 
guiti non hanno dato ne posson dare modo di giudicare se il 
detto appezzamento si trova nelle condizioni ora indicate, per 
cui senza essersi precedentemente procurati con altri lavori di 
ricerca tal cognizione, neppure in tal caso si potrà esser sod- 
disfatti del resultato del calcolo stabilito. 

Or dunque siccome è al certo di massima importanza per il 
giudizio della pendente causa il conoscere con quella maggiore 
esattezza sperabile in tali ricerche, qual sia la quantità di com- 
bustibile contenuto nel terreno controverso; cosi a mio credere 
fa di mestieri procurarsi i dati che mancano eseguendo gli altri 
lavori di ricerca a quest' oggetto occorrenti. Non vi ha dubbio 
che volendo procedere con il metodo il più certo, farebbe me- 
stieri eseguire tanto air estremità N. quanto alla S. una discen- 
deria, ed un pozzo simili a quelli già escavati sulla linea cen- 
trale : ma quando per economia di tempo o di spesa ciò non 
vogliasi fare, allora onde aver dati sufficientemente validi fa di 
mestieri esplorare le dette località con due pozzi da impiantarsi 
nei punti AB indicati in pianta, e situandoli cosi più che è pos- 
sibile presso al confine orientale dell'appezzamento, vale a dire 
nella parte ove gli strati s' immergono ; i quali pozzi si dovreb- 
bero condurre alla profondità stessa a cui giunsero i lavori già 
eseguiti. Anche dei saggi fatti con la trivella artesiana sarebbero 
forse sufficienti allo scopo, purché essi si facessero negli indi- 
cati siti, fosser portati alla detta profondità, e si tenesse conto 
dei loro resultati con la diligenza ed esattezza occorrente a dare 
le necessarie garanzie alle due parti. 

Pisa, 15 Settembre 1865. 

Paolo Savi. 
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Valutazione del coste di un metro cubo 
di legno fossile del perimetro de' Tenditoi. 



Chiarissimo Sig. Prof. Cav. Emilio Bechi. 

Per risolvere il quesito che mi porta la sua lettera, avrei avuto 
bisogno d'andare sulla località de' Tenditoi, se già non conoscessi 
geologicamente il terreno che rinchiude il legno bituminoso, e se 
non avessi sotto gli occhi la Pianta e lo Spaccato dei lavori fatti 
nel piccolissimo perimetro di detta località. 

Con queste cognizioni e confortato dai considerevoli lavori 
fatti sotto la mia direzione nei terreni argillosi miocenici, sopra- 
stanti ai combustibili di Montebamboli e di Montemassi (in Toscana), 
mi sarà facile soddisfarla, e credo con la più scrupolosa esattezza. 

Cosicché trascriverò il quesito mandatomi : 

Costo alla bocca del pozzo di un metro cuto di legno bituminoso 

del perimetro dei Tenditoi. 

1. ° L'esame della pianta mi farebbe dubitare della possibi- 
lità di ottenere un buon esito industriale, se non sapessi che detto 
combustibile è destinato soltanto ai stabilimenti dei sigg. Schmid 
e Masson. 

2. ° L' estensione è piccolissima, e dai lavori fatti risulta che 
non si può contare che sopra una spessezza di un metro e ses- 
santa centimetri divisa in tre strati N.° 5, 4 e 5, separati fra loro, 
di argilla non solida. 

5.° La Genna che forma uno dei confini del perimetro po- 
trà arrecare alcuni danni , non ostante V impermeabilità dell' ar- 
gilla, ma in seguito alla necessità di cominciare P espilazione a 
poca profondità. 
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4.° Approvo i primi lavori di scendcria e pozzo segnali 
nella pianta rimessami; questo pozzo avendo tagliato la spessezza 
del legno fossile ha offerto la possibilità di prendere una tra- 
versa per poi entrare in direzione nel suddetto combustibile. Ma 
quei pochi lavori sono già arrivati al confine del perimetro, e non 
resta al disotto che una lunghezza di metri diciotto! 

3.° Occorrerà dunque stabilire il lavoro di escavazionc a 
partire da 52 metri di profondità venendo da giù in su: ciò sa- 
rebbe a danno del rimanente dei depositi bituminosi se si trat- 
tasse d'un litantrace od anche di buone ligniti bituminose, giac- 
ché questi depositi hanno estensioni molto più grandi che i depositi 
di legno fossile generalmente a banchi poco estesi, come saranno 
probabilmente quelli dei Tenditoi. 

6. ° Ma come il quesito inviatomi non richiede la mia opi- 
nione geologica ne* industriale sopra questi depositi , dovendomi 
limitare al costo di escavazione, dirò nondimeno che esiterei a 
dare un'opinione positiva se per questo combustibile si dovesse 
costruire stabilimenti importanti, come sono quelli dei sigg. Schmid 
e Masson. 

7. ° Quei depositi di legno bituminoso richiedono sempre 
maggior spesa per escavarli che i veri carbon fossili ! In questi 
si eseguiscono i lavori con più celerità ed economia, giacché se- 
guitano lo strato quando esso è assai potente da permetterlo; ciò 
può esser fatto anche per uno di settantacinque centimetri di 
grossezza e 35 gradi di pendenza. Nei depositi legnosi come quello 
de' Tenditoi bisogna operare diversamente, e notamente con gli 
strati piccoli, dovendo fare i lavori nello sterile per poi scavare 
il legno fossile con stromcnto a taglio, e cosi fare vuoti più o 
meno grandi e più o meno dispendiosi a seconda della solidità 
del tetto. 

8. ° Per valutare questo vuoto, osserverò che dovendo l' esca- 
vazione farsi in primo luogo sopra uno strato di 0, ro 75, poi sopra 
quelli di 0, m 55 e 0, m 50 che sono i soli espletabili, occorre pren- 



Digitized by Google 



gì 

dere al di sopra del legno fossile un metro e quaranta, centime- 
tri di altezza di argilla in media ! 

v 9.° Che essendo l'argilla facile a crepare e franare dopo 
ricevuta l'impressione dell'aria, non si può dare alle Gallerie 
delle dimensioni grandi, e perciò considererò "un metro di lar- 
ghezza. 

10.° Cosicché per ottenere un metro cubo di legno bitumi- 
noso escavando Io strato migliore di 0, m 7§ occorrerà un avan- 
zamento in galleria di 1, m 55. 

Lo sterile sarà in questo avanzamento: 

V n 35 X <, m 40 X <°= «, m 89 cubo 

Il quale peserà kilogrammi U) 3402 

Aggiungendo il peso d'un metro cubo di fossile 4000 

Avremo un peso di kilogrammi. . . . ' . . 4402 

da escavare e trasportare per ogni metro cubo di fossile ! 

H.° Esposto cosi il mio giudizio sopra l' espilazione del 
legno bituminoso dei Tenditoi, passerò a determinare quale potrà 
essere il costo dell' escavazionc per ogni metro cubo. 
Queste spese sono di due categorie che chiamerò: 
Spese dirette o proporzionali 
Spese fisse o generali. 
Le dirette si dividono: 
In mano d'opera per lo scavo. 
In trasporti dall'interno all'esterno. 
In forniture diverse, armature, utensili ec. 
Le fìsse o generali sono: 
La Direzione e gl'impiegati. 

L'ammortizzazione del Capitale impiegato per acquisti di- 
versi e organizzazione dei lavori preparatori. 

(I) !••» Argilla kilogr. 1K00. 
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Queste ultime sono quasi invariabili ogni volta che non si 
tratta di una grande impresa, e perciò onerosissime alle piccole 
industrie. 

12. ° Abbiamo visto che il cubo dello sterile sarà in media 
di 1, m 89 per ottenere un metro cubo di legno bituminoso. 

Spesa dei Minatori. 

Per eseguire questo scavo tenendo conto, come è stato 
detto, del maggior lavoro necessitato dal taglio del legno 
fossile, occorreranno due giornate e mezzo di minatori a 
L. it. 1,60 l'una, compreso l'olio, e cosi. . . L. it. 4. — 

in quanto al trasporto, dividerò In spesa in due ca- 
tegorie : 

La prima sarà per il movimento delle materie nel 
T interno dei lavori; e la seconda per l' inalzamento delle 
materie che dovranno passare nella canna del pozzo. 

Trasporto interno. 

13. ° Il trasporto interno sarà di almeno due me- 
tri cubi e 89 centesimi, che avranno da percorrere una 
distanza media di quaranta metri orizzontalmente fino alla 
bocca del pozzo. 

In questa spesa di trasporto dobbiamo considerare 
non solamente le materie portate al pozzo, ma quelle 
portate ai riempimenti, come pure la spesa di carica- 
zione nei mastelli della macchina detta baritel. 

Ciò occuperà due manovali una giornata e un terzo, 
die a L. it. 1,30, compreso l'olio L. it. 1,73 

Inalzamento delle materie nella canna del pozzo. 

i 

U.° Per questo lavoro farò osservare che allor- 
quando vi saranno dei vuoti in seguito dei lavori sotter- 
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ranei, si potrà lasciare dentro questi una parte dello 
sterile, e cosi ridurre il cubo di 2, m 89 a circa 2. m 

Cosicché per una escavazionc giornaliera di sei ton- 
nellate di legno bituminoso che produrrebbe un cubo 
di 17, m 34, quello sarà ridotto a 12 metri per il motivo 
qui sopradetto. 

Per questo lavoro, che comprende un peso di ki- 
logr. 16800,0 considero che avendo inoltre il legname da 
scendere e forse delle acque da portar fuori non sarà 
troppo valutata la spesa del Cavallo al baritel a L. it. 2, 50 

Spesa dell'uomo per condurlo e custodirlo. . L. it. 1, 25 

Manovale alla bocca esterna del pozzo per ricevere i 
mastelli carichi e condurre le argille allo scarico, ed il 
combustibile in Magazzino L. it. 1, 30 

L. it. 5, 05 

E per metro cubo di legno bituminoso.^) . . L. it. 0. 84 

Armature . 

15.° Per ! f m 58 di galleria nell'argilla, considerere- 
mo due armature e quattro tavole che porterebbero una 
spesa per ogni metro cubo di fossile non minore a 
L. it. 12. Ma per questa spesa farò riflettere che in se- * 
guito dei riempimenti si potrà ottenere una economia, e 
perciò riduco questa spesa a L. it. f>. — 

(I) 6 m,J legno fossile = kilogr. 6000 

6>"-s Argilla. . ss .» 10800 

kilogr. . . 46800 
(1) 5 # = 0,84 
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Spese diverse. 

1G.° Consistono in mantenimento del haHiel, ca- 
napi, utensili, carrette, minute forniture ec. che prevedo 
essere per ogni metro cubo L. it. 0, 55 

Sorveglianza. 

17. ° Attesa la piccola escavazione giornaliera, la 
sorveglianza interna, ammonterà a L. it. 0, 35 

■ 

Amministrazione. 

18. ° In questa spesa comprenderemo ancora al- 
cune visite d' Ingegnere per eseguire la pianta dei lavori 

e per gli ordini al sorvegliante, e cosi . . . L. it. 0, 85 

Ammortizzazione di un Capitale di L. it. 10000. 

19. ° L' esplotazionc essendo di 6 tonnellate al gior- 
no, e ammettendo che il perimetro possa contenere 
circa 12000 tonnellate di legno bituminoso 1*1 si avrà 

(1) Come ho valutato il prodotto del perimetro dei Tenditoi, dirò ti come 
sono arrivato alla cifra di tonnellate 42000! 

Dalla pianta rimessami, ossia dalla Copia qui annessa, si può ritenere che 
la direzione del deposito sia determinata: 

4.° Colla linea AB passando sulla scenderia che trova a poca profondità 
il combustibile. 

2.° E con le linee BCD formando il confine con i terroni Paluffi. 
La lunghezza nella pendenza di 35 gradi, sarà : 
Per il trapezio BCDB di trenta metri. 

78» 

Per il triangolo EAB - f - 
Cosicchè avremo: 

Trapezio BCDE ss ' ' X 30m x 1 , ni 60 =7 ,632... » 

Triangolo EAB = 424 Xj X 4,<"60 = 7,550™» 

Metri cubi. . . 45482 
Qupsta cifri è quella che si avrehbe in legno fossile allo stalo acquoso, come 
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una spesa a carico di ciascun metro cubo di 0,84, rite- 
nendo che il valore del materiale in servizio non potrà 
che compensare l'interesse annuo del capitale all'epoca 
dell' esaurimento del fossile, e cosi L. it. 0, 84 

20. ° Riassumendo queste diverse categorie di spese 
per ogni metro cubo escavato di legno bituminoso, avremo: 

Spese d'Abbattaggio o Scavo L. it. 4, 00 

i nell'interno 1,73 ) Q K _ 

Trasporto. . { „ el pMZ0 0 , 84 | 

i armature 6,00 j 

Spese generali l diverse e mantenimento. . 0,35 l 0,70 

' sorveglianza 0,55 \ 

Amministrazione e visite d'Ingegnere. . . . 0,85 I ^ ^ 

Ammortizzazione di un Capitale di L. it. 10000. 0,84 1 

L. it 14, 90 

21. ° Questa spesa non è ancora quella del vero costo 
di 1000 kilogr. di legno bituminoso allo stato di essere im- 
piegato con profitto nei forni! Il metro cubo è stato ri- 
scontrato da quanto mi ò stato riferito, essere di 1000 ki- 
logr. al momento della sua sortita dalla miniera; ma 
come questi fossili contengono sempre molta umidità, e 
che l' acqua ivi contenuta può essere almeno 20 per 100, 
non avremo in realtà che 800 kilogr. di legno bitumi- 
noso, il quale costando L. it. 14,96 farà ammontare il 

costo di 1000 kilogr. di cioè di .... L. it. 5, — 

17, 90 

si è detto § ti ; vi è dunque '/» da diminuirò o così resterebbero tonnellate 42000. 

Ora facendo la parte delle interruzioni che genoralmcnte esistono nei depo- 
siti, anche i più regolari, o che possiamo considerare come certissime ed estesis- 
sime nei depositi a banchi disseminati come sono quelli del legno fossile dei Ten- 
ditoi, sarò nel vero dicendo, che nel perimetro passato in esame non vi è luogo 
di contare sopra una cifra superiore ai due terzi delle 18000 cioè a tonnellate 8000. 
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Riporto L. it. 17, 96 

22.° Aggiungendo a questa somma la spesa pre- 
vista per il trasporto dalla miniera a Colle . . L. it. 6, 23 

Avremo per il vero costo di 1000 kilogr. legno bi- 
tuminoso privo d' acqua e portato a Colle — 

L. it. . . 24, 21 

Ciò è quanto posso asserire di avvicinarsi alla vera spesa di 
escavazionc del legno bituminoso dei Tenditoi. 

Montaione, 12 Ottobre 1865. 

F. IMtiot. 

Lettera del Commendatore Giulio Curioni 
al Prof. E. Bechi. 

Carissimo Amico 

Nel caso cbc ella avesse ancora qualche dubbio sulla possi- 
bilità di lavorare la ghisa nei forni a riverbero simili a quello di 
cui ho veduto il disegno W , c che trovasi anche figurato nel- 
r opera di Flachat, con legna in luogo di lignite o di legno bi- 
tuminoso, le posso assicurare che non vi può essere alcuna dif- 
ficoltà a ciò fare. È però opportuno, non necessario, di adoperare 
legna essiccata col calore perduto come si fa da un pezzo nelle 
vetrerie senza alcun consumo di combustibile per questo essic- 
camento. Le Play ha descritto da più anni con grande esattezza 
in un lavoro speciale inserito negli Annate» des Mine», questo si- 
stema di lavorazione introdotto nella Stiria. Per maggior regola- 
rità delle cariche di combustibile giova che la legna sia ridotta 
in pezzi di pochi decimetri di lunghezza, onde riesca abitualmente 

(I) Il diseguo di cui parla il sig. Curioni è una copia di quello mandato sotto 
la data del di II Ottobre 4865 al Bechi dal signor Massoo per mezzo del si- 
gnor Ponsard. 
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ben coperta la griglia, senza di che entrerebbe nel forno un ec- 
cesso d'aria a scapito del calore che si desidera ottenere. 

L' uso delle legna ò anche vantaggioso perchè si migliora il 
ferro a causa del copioso sviluppo d' idrogeno, il quale lambendo 
la ghisa in fusione vi porta via i metalloidi zolfo, fosforo che si 
trovassero in essa. Questo succede quando si lascia scarseggiare 
alquanto l'aria nel forno. 

Profferendomi sempre pronto ai suoi comandi 

Mi dico di Lei 

All'. Servit. ed Amico 

G. ClKIONI. 

Lettera del Sig. Cav. Prof. L. Gruner 
al Sig. Ing. Cav. L. Simonin. 

Je rouvre ma lettre pour répondre «a la question du S. r Be- 
chi. On pcut puddler au bois sec ordinaire et se servir à la ri- 
gucur du forneau représenté par le croquis ci joint, qui cet un 
four Champcnois ordinaire W. — Mais il faut que le bois soit débité 
en petites buchettes, pour qu'il brulé plus vite et en laissant passer 
moins d'air intact. — L inconvénient du bois, c'est qu'il brulé trop 
vite ; il faut alors charger à chaque instant. — Delà , avec Ics 
portes ordinaires, l'inconvément d'une trop forte entrée d'air. — 
Il vaut mieux, pour cviter cela, modifier le mode de chargement; 

(4) 11 disegno di cui vicn fatto menzione è quello rimesso al Bechi dal 
sig. Masson per mezzo del sig. Ponsard, e che è un lucido preciso della Figu- 
ra 2.» e 3." (taglio e pianta) della Tavola 35, la quale è nell'Atlante dell' Opera 
» Traile de la Fabrication de la Fonte et du Fer ec. par E. Flachat, A. Barrault 
et J. Pelici. Liege, t832. » 
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et remplacer la porlo laterale par une trèmiti plaeée dans le mur 
de tète dufacce, a K1 facon de Ce croquis. 




La trèmiti est constamment maintenue pleinc , et les rondics 
roiilent par leur proprc poids sur la grille. 

Dans les localités où l'on emploie le bois dans les forges 
(Autriclie, Suède, etc.), on a eependant trouvée une certaine eco- 
nomie à torrélier au préalable le bois à laide de la chaleur par- 
due du four, — c'est là ce que M. Leplay appelle du ligneux ; 
au lieu à trasformer le bois eli gaz ; et à brùler ce dernicr avee 
de l'air chaud. — Mais, je le répète, ce la n'est pas indispen- 
sable. — 

Quant aux poids consoinmée , on compie pour le puddlagc 
seul, par Ì000 kilogr. de fonte, — 800 à 1000 kilogr. de houille 
de bonne qualité, — ou 1800 kilogr. par 1000 kilogr. de fer étiré 
et réchauffé. — 

En ce servant de ligneux ( Leplay ) , on en consommé 2500 
kil. au lieu de 1800 kil. pour achever les 1000 kil. de fer. — 

Il faut donc compter 12 à 1500 kil. par 1000 kil. de fonte 
pour le puddlage seul; et si le bois fossil est bon , on peut le 
considérer cornine l'equivalent du ligneux. Enlin si l'on a Ve- 
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COOra au bois ter ordinaire on consommé 1500 kil. à 2000 kil. 
de bois par 1000 lui. de fonte pour le puddlage seul, selon que 
le bois est plus ou moins sec et lopération plus ou moins ra- 
pide Et par 1000 kil. de fer il faut admettre 3Q00 à 3600 kil. 
de bois pour les deux opérations du puddlage et du corroyage. 

Dites à votre correspondant que je suis heureux de pouvoir 
lui ètre utile et cela à titre de revanche , si j'avais besoin de 
quelquc rcnseignement qu'il pùt me fournir. 

L. Grunrr. 



Il sottoscritto certifica che il lignite della Miniera Spannoc- 
chia, avendolo provato nelle Locomotive, lo ha ritrovato buono 
alla combustione delle medesime, e da potersi adoperare benis- 
simo nelle macchine a vapore in qualunque circostanza senza 
nessuno svantaggio. 

Siena 10 Ottobre 1856. 

Francesco Ferg. 
Capo Meccanico della Strada Ferrata 
Centrale Toscana. 

Si^. Faiani Pregiai iss. 

Siena 41 Settembre 18K7. 

Feci bruciare ad una locomotiva che rimorchiava un treno 
di materiali in travertino da Staggia a Siena, la lignite che Ella 
ebbe la gentilezza di mandarmi qui alla Stazione, ed il macchi- 
nista che l'adoprò per due viaggi consecutivi, ha dichiarato che 

(1) La consommatiou du puddlage varie beaucoup selon la nature de la fonte 
et l«j mode de travati; Lcs fontcs grises, puddlées chaud consomment presqur le 
doublé que los fontes blnnchos grenuos, pwldlérs froid 
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otteneva con detto combustibile una quantità di vaporo almeno 
eguale a quello che si ottiene colle legna che si consumano nella 
nostra linea, ordinariamente. t 

Ora la soluzione del Problema, sta, secondo la mia opinione, 
nel potere offrire ai consumatori la lignite a tal prezzo da 9* 
stenerc vittoriosamente la concorrenza delle legna e degli altri 
combustibili. 

Mi creda intanto con distinta stima 

Dev, Servitore 
BCCUEROM. 

Signore Alessandro Faiani 
(Jerente dello Miniere di Spannocchia 
Firenze 

Siena 28 Settembre 1857. 

• 

A grata vostra del di 28 corrente. Sebbene la prova che 
foce la vostra lignite fosse soddisfacente, non si potrebbe ado- 
perare tal combustibile colle locomotive destinate a rimorchiare 
i treni dei viaggiatori, se non che quando il prezzo delle legna 
aumentasse almeno del 50 per 100. Ai prezzi che paghiamo ora, 
troriamo sempre tornaconto a consumar legna piuttostochè ligni- 
te, sebbene ne abbiate ridotto il prezzo al minor limite possibile 
di L. 20 la tonnellata di libbre 5000, come mi dite nella citata 
vostra lettera. 

Desiderando però di compiacere a' vostri desiderj ne prenderò, 
sempre in linea di saggio, venti tonnellate per adoprarsi nella 
motrice fissa di queste officine, ove si spera che la lignite resi- 
sta molto più che nelle locomotive, la cui velocità unita alla forza 
d'aspirazione (tirage) che esercita sul fuoco l'escila del vaporo 
dal tubo di scappamento, divora in pochi istanti la lignite che 
si metto in forno. 
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Se le mie speranze si compiono, allora sarà il caso di coin- 
mettervene una quantità maggiore. 

Devo però dichiararvi che non accetterò lignite umida, per- 
chè non brucia come dovrebbe, e bruciando non sviluppa la 
quantità di calorico che sviluppa quando è bene asciutta, e per- * 
ché pagherei in quel caso l'acqua per combustibile. 

Perchè dunque sia della miglior qualità possibile e ben secca, 
lascio in vostra lil>ertà di spedirmela a questa Stazione di Siena 
quando crederete opportuno. 

Vi saluto con stima 

Bkchf.hom. 

Sig. Al. Faiani 
Gerente delle Miniere di Spannocchia 
Firenze 

Siena 12 Gennaio 1858. 

A grata vostra del di 9 corrente. — Sta bene la nota della 
lignite da me ricevuta in libbre 65000, il di cui valore ascende 
a L. 420. 

Estinsi la tratta a favore Granai del di 19 Dicembre in L. 200, 
estinguerò le altre due di L. 200 l'una e di L. 20 l'altra, quando 
il sig. Granai si presenterà a quest'Amministrazione. 

Sono pochi giorni che si adopra alla motrice Ossa di queste 
officine la lignite, che brucia bene. Solamente però quando avre- 
mo bruciata l'intera partita sarò in grado di giudicare se siavi, 
o no tornaconto, ad adoperare questo combustibile in luogo delle 
legna, ed allora mi farò un pregio d' informarvi dell' esito di que- 
sto esperimento. 

Ho il piacere di salutarvi con stima distinta 

Bkcherom. 
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Siena 24 Febbraio 1858. 

Sig. Alessandro Fatali 
Gerente delle Miniere di Spannocchia 
Firenze 

A grata vostra del di 20 corrente. 

La lignite brucia bene ma resiste poco. 

In venti giorni, o poco più, abbiamo consumate le venti ton- 
nellate per alimentare la nostra motrice fissa, oltre un poche di 
legna occorse per accenderla, e, tutto considerato, abbiamo speso 
in ragguaglio giornaliero sopra Lire venti, mentre adoperando le- 
gna, la spesa giornaliera non è mai ascesa a più di L. 13, o 14. 

Non essendovi tornaconto, unico nostro scopo, non posso 
darvi altre ordinazioni di lignite, persuaso che la distanza da 
Spannocchia a Siena non vi permetta di ridurre il prezzo. 

Vi saluto con distinta stima 

Becheroni. 

Firenze li 26 Luglio 186!) 

Certificasi da noi sottoscritti che mentre il sig. Alessandro 
Faiani era gerente della Società istituita per la escavazione dell»', 
miniere del piombo argentifero e della Lignite di Spannocchia, 
udranno 1856 si recò a Colle presso il sig. Masson e gli offerse 
l'acquisto della suddetta lignite: 

Che avrebbe potuto consegnargli quella quantità, la quale fosse 
stata richiesta : 

Che quando il detto sig. Masson ne avesse accettata quella 
quantità, che gli fosse occorsa, avrebbero i sottoscritti potuto ce- 
derla a ragione di L. 20 la tonnellata: 

Che il prefato sig. Masson rifiutò recisamente l'offerta senza 
neppure domandare il prezzo: 
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Clic in via d'esperimento nell'anno 1857 dai sottoscritti fu- 
rono consegnate all' Amministrazione delle Strade Ferrate Senesi 
venti tonnellate della detta lignite, la quale corrispose allo sco- 
po ; ma trovandosi da queir Amministrazione un' economia mag- 
giore pel minor prezzo a cui poteva fare acquisto di cataste di 
legna, non venne accettata la sperimentata lignite dall'Ammini- 
strazione suddetta : 

Che parimente per esperimento ne fu spedita alle officine del 
gas di Firenze e di Livorno, ed alle fabbriche del Padrcdu a Pisa, 
ed al Martinetti a Monte Oliveto: 

Che fu pure stabilito un deposito della ricordata lignite a Fi- 
renze nel 1857: 

Che infine non avendo trovati stabilimenti manifatturieri, i quali 
acquistassero quella lignite pel consumo almeno di qualche mi- 
gliaio di tonnellate all'anno, la miniera fu abbandonata nel- 
l'anno 1859. 

Alessandro Faiani Gerente 

Carlo Parenti Direttore dei Lavori. 



lllustriss. Sig. Direttore 
< 

Al seguito dell' onorevole incarico affidatomi dal ns. Capo 
Servizio sig. Sebastiano Bini lo scrivente si fa un dovere di ren- 
dere consapevole la S. V. lllustriss. che nell'anno 1858 il prezzo 
corrisposto da questa società per l'acquisto di legna da ardere, 
resultava in media L. 15,40 per ogni catasta a misura Fioren- 
tina miste di cerro e quercia , qual prezzo poi gradatamente è 
andato sempre aumentando, fino a raggiungere, come al presente, 
quello di L. 19,00. 



Digitized by Google 



75 

Profitto intanto di questa circostanza per rassegnarlo la mia 
servitù, dichiarandomi con profondo rispetto 

Di V. S. lllustriss. 
Siena 6 Ottobre 1865. 

Devotiss. Servo 
Eugenio Bandini Provveditore. 

Illustristriss. Sig. Cav. Ing. Giovanni Morandini 
Direttore delle Ferrovie Romane 
Sezione Nord 

Firenze 



Società del Gas di Firenze. 

Firenze 25 Novembre 1805. 
lllustriss. Sig. Prof. Cav. Bechi 

Città 

Lei mi ha dimandato il prezzo medio del carbon fossile che 
noi riceviamo da Newcastle per gli anni 1858 e 1865. 

Per il 1858 questo prezzo è stato di L. 38,51 la tonnellata 
di kilogr. 1000; e per il primo semestre del 1865 di L. 38,67 
reso nel porto di, Livorno. 

Mi creda frattanto con sincerità di stima e d'ossequio 

Di Lei 



Devotiss. Servo 
Il Direttore G. BoucHKT. 
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Miniera di Montebamboli 
29 Novembre 1805. 

Carissimo Professore 

Il carbone nel 1858 fu venduto a Torremozza, il minuto in rag- 
guaglio a L. it. 16 a tonnellata; e il grosso ragguaglia L. it. 22 
la tonnellata. Diversi prezzi sono stati fatti, avendone venduto in 
diverse partite, cioè il grosso dalle L. 20 la tonnellata alle 
L. 25,20 e il minuto dalle L. 14 alle L. 18. Nel 1865 il prezzo 
del carbone grosso c di L. 22 la tonnellata, ed il minuto è stato 
venduto L. 15 in ragguaglio. Quello die si sta vendendo ora, il 
grosso L 22 la tonnellata ed il minuto L. 17. 

Raffaello Bagizzi. 



* 
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APPENDIC E. 



Ho detto nella breve introduzione allo osservazioni 
sulle Perizie metallurgica e geologica, essere slati con- 
venientemente indicati ai respettivi Periti i punti capi- 
tali, su' quali mi era impossibile convenire. Adesso per 
una circostanza, che dirò qui in breve, importa che sia 
pubblicata quella indicazione; la quale per la Perizia me- 
tallurgica, fattovi precedere quanto è detto nel paragrafo 
primo delle osservazioni relative, esponeva i capi princi- 
pali di dissenso in questi termini: 

1. ° Non convengo del numero dei giorni lavorativi, 
assegnati dalla Perizia medesima all'azione computabile 
del Forno a Puddler del sig. Masson. 

2. ° Non posso in verun modo convenire della speci- 
fica di conteggio, data dalla Perizia per determinare tutte 
le spese diurne della relativa operazione, e quindi nem- 
meno posso ammettere la cifra finale di quel conleggio. 

3. ° Per conseguenza non è possibile ch'io possa ac- 
cettare le conclusioni, che da questi due primi e fonda- 
mentali articoli deduce la Perizia in esame. 

V Neppure trovo accettabile la cifra delle L ita- 
liane 6559, 90 proposta dal sig. Masson, e dalla Perìzia 

fi 
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ritenuta conio indonni là por la seconda lavorazione nello 
officine del sig. Masson medesimo. 

5. ° Non posso concordare con la Perizia nella sen- 
tenza, clic il sig. Masson abbia il diritto a conseguire l'im- 
portare del ferro, che avrebbe potuto ollenere dal Forno 
a Puddler, se non fosse rimasto inattivo. 

6. " Dissento dalla ripetuta insinuazione della Peri- 
zia, in quanto t il iene che il Forno del sig. Masson avesse 
tale specialità di costruzione, da non poler essere alimen- 
tato a legna con profitto. 

7. ° Non consento finalmente con la Perizia sulla ri- 
sposta che essa dà al quesito 9.° del sig. Schmid: e così 
resta evidente che il sottoscritto non conviene in alcuna 
delle cose essenziali e principali della prenominala Peri- 
zia; d'onde la necessità di un volo di scissura per parti» 
del sottoscritto medesimo. 

Quanto alla Perizia geologica, io diceva così, facendo 
adesso avvertire che ciò che è scritto dentro parentesi 
alla tino di ciascuno dei primi Ire articoli, fu da me ag- 
giunto il dì che ci adunammo per la firma: 

La esorbitanza di un fruitalo netto del novecentoqua- 
rantacinque e 2\) centesimi per cento Tanno, attribuito 
dai resultameli della Perizia metallurgica ad un capitale 
impiegalo nella semplice industria di un forno a Puddler, 
in quel modo che mi richiamava a studiare profonda- 
mente la Perizia medesima, il perchè mi risultava tale da 
non potersi in verun conto accettare da me sottoscritto, 
che perciò mi determinava a far volo di scissura; così mi 
ha spinto a fare altrettanto rispetto alla Perizia geologica, 
con la quale quindi non convengo su'capi seguenti: 
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1. Dissento dalla Perizia geologica sulla quantità 
«lei legno bituminoso, che questa ammette nel possesso 
del sig. Masson ai Tenditoi, (perche troppo grande). 

2. ° Non convengo del tempo, che la delta Perizia 
concede ai preparativi opportuni, per mettere la miniera 
del legno bituminoso ai Tenditoi in grado di sommini- 

. strare il combustibile che sarebbe sta lo 'necessario ad ali- 
mentare il forno a Puddler del sig. Masson, (perchè trop- 
po poco). 

3. ° Non posso ammettere il costo, che la Perizia in 
discorso attribuisce al detto combusti bile, nelle condizioni 
in cui si ritrova, (perchè troppo basso). 

l.° Finalmente, oltre ad altre eccezioni, non con- 
vengo di tutto ciò che nella stessa Perizia è detto e fatto 
in rapporto alla lignite di Spannocchia. 

Queste osscrvazfoni furono rimesse dal sottoscritto 
sul principio di Novembre dell'anno scorso 1865 ai re- 
spettivi Periti; i quali non essendo qui convenuti per le 
firme e le consegne opportune che nel dì 29 Gennaio di 
questo corrente anno 1866, ebbero quindi tutto l'agio per 
ritornare sopra al loro operalo, e modificare le loro con- 
vinzioni, se l'avessero creduto opportuno. 

Tenuta pertanto un'altra adunanza collegiale nel detto 
giorno 29 Gennaio, e rimessa la firma della Perizia com- 
plessiva al giorno susseguente, perchè mancavano i bolli 
al mio voto di scissura, che credevo poter consegnare in 
appresso; i due terzi Periti fecero le seguenti dichiarazio- 
ni, cioè il Metallurgista scrisse : 

« Esaminate e discusse collegialmente le osservazioni 
» del perito Prof. Bechi qui sopra riportate, i sottoscritti 
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» Periti sentono non poter declinare dalla coscenziosa opi- 
» nione anlecedentenienle emessa, frattanto dichiarano, 
» non giusta, anzi erronea la sentenza del Bechi, che 
» attribuisce la derivazione dei danni al semplice frullo 
» del capitale necessario alla costruzione del forno a Pud- 
» dler, e dichiarano riserbarsi di rispondere calegorica- 
» mente ai capi* di scissura avanzali, loslochè il Perito 
» Prof. Bechi dalle enumerazioni vaghe e generali scen- 
» derà a motivi convenientemente sviluppati. » 

Ed il Geologo volle seri Ilo: 

« Esaminate e discusse collegialmente le osservazioni 
» del Perito Prof. Bechi qui sopra riportale, i sottoscritti 
» Periti sentono non poter declinare dalla coscenziosa 
» opinione antecedentemente emessa, e dichiarano tenerla 
» ferma in tutte le sue parti, riserbandosi di rispondere, 
» loslochè il Perilo Prof. Bechi dalle enumerazioni va- 
» ghe e generali scenderà a motivi convenientemente 
» sviluppati. » 

Rispetto alle quali dichiarazioni reputo conveniente 
fare osservare; 

1.° Che i miei capi di scissura notificati come si 
è detto, sono tutti benissimo determinati quanto alla spe- 
cie; stavano perciò ad indicare chiaramente gli articoli 
su' quali cadeva il dissenso; e quindi non possono con 
verità qualificarsi come enumerazioni vaghe e generali. Se 
manca la determinazione del numero da sostituirsi, e le 
ragioni che debbono farci preferire questo a quello sta- 
bilito dalle impugnale Perizie, al qual compilo dovevo 
sodisfare, e vi ho sodisfatto, nel voto di scissura; non 
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ne viene che fosse indelerininala o incerta la materia,' 
su cui cadeva la discrepanza! 

2.° Che non ho mai pensalo, non che dello, lo 
sproposito insigne di attribuire la derivazione dei danni 
al semplice fruito del capitale necessario alla costruzione 
del forno a Puddler; perciocché credo aver ben com- 
preso, che i danni in questione si fanno derivare dalla 
mancata fornitura del legno bituminoso de' Tenditoi, 
giusta r opinione della Perizia. Ho bensì affermato, che 
l'ammissione di un prodotto netto in L. it. 135970,20 
come risultanza computabile del forno a Puddler del 
sig. Masson, equivale ad ammettere che in quelP indu- 
stria il denaro impiegatovi avrebbe fruttato quella som- 
ma precisa; e credo aver detto egregiamente: perciocché 
quando in una operazione industriale, ove naturalmente 
occorre denaro, si viene ai conti, e si detraggono dal 
prodotto generale tutte le spese a" ogni genere, è infallibile 
che l'utile netto residuo può reputarsi frutto-delie som- 
me in quella impresa impiegate. Or siccome eravamo 
nel caso della computazione di un resultamenlo scevro 
di ogni spesa, perchè con le spese generali vi veniva 
sottratta anche quella di direzione e di amministrazione, 
e d'altra parte non restava che la somma impiegata 
nella costruzione del forno in parola, somma computa- 
bile in L. it. 6000, era ed è evidente che può dirsi 
benissimo, aver la Perizia attribuito in sostanza quella 
enorme rendita a questa piccola somma; lo che, avuto 
riguardo al tempo in cui fu cumulato queir utile, si tra- 
duce va in un impiego di denaro al brillante saggio del 
945 e 29 centesimi per 100 all'anno! 
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3.° Che non ostante la indicazione specificala dei 
punii di dissenso e l'intervallo di tre mesi dall' invio di 
quella, i terzi Periti han creduto di dover persistere 
nella loro sentenza. 

i.° Che in (ine mi sento così tranquillo e sicuro 
circa la esistenza degli errori di fatto, da me segna- 
lati e dimostrati nel mio voto di scissura, che lungi dal 
temere le risposte categoriche de' miei distinti Colleghi, 
vo loro incontro con la pubblicazione del mio relativo 
lavoro, che si chiude per ora con quest'appendice. 

• 



j 
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Motivo del Voto di scissura Pag. 

Osservazioni sulla Perizia metallurgica 

Enorme fruttato attribuito dalla Perizia al denaro impiegato nel- 
l'industria di un forno a Puddler 

Valutazione dei giorni lavorativi per un forno a Puddler. . . 

Valutazione della quantità di legno bituminoso occorrente per 
ridurre kilogrammi 4000 di ghisa a ferro puddlato; e per 
ridurre kilogr. 4845 masselli a ferro finito 

Costo del legno bituminoso de' Tenditoi 

Dilucidazione della partita di L. it. 60, posta dal Masson ngjjg 
sua specifica. , . . . . . . . . . \ 

Spesa occorrente per ottenere kilogr. J500 di ferro finito, con - 
frontata eoo la spesa che occorre in altre lavorazioni di 
s'unii natura. 

Utile che poteva computarsi per il forno a puddler in que - 
stione 

Eccezione ad una partita di danni indiretti. . . ' . . . . 

Combustibili, che il Masson poteva sostituirò in mancanza del 
le^no bituminoso de' Tenditoi. . . . . . 

Vantaggi che il Masson avrebbe ritratto impiegando la lentia 
nel forno a Puddler 

Se il sig. Masson voleva, poteva mettere in attività il suo for - 
no, e con grande vantaggio a tenore dei suoi calcoli, anco 
in mancanza del legno bituminoso de 1 Tenditoi 

Falso supposto che il prezzo dei combustibili fossili sia dimi - 
nuito dal 4858 in poi. . 

Osservazioni sulla Perizia geologica . 

Computo del Com'eustihik' nel possesso del Madori ai Tenditoi- 
Divergenza tra l'area di quel possesso giusta la Pianta della 
Perizia, e l'area del medesimo a tenore dell' istrurnonto 
d'acquisto. . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Tempo necessario per i lavori preparatori , onde mettere in 
■grado la Cava de'Tenditoi di fornire giornalmente la quan - 
tità voluta dì legno bituminoso . 

Computo del costo del combustibile de'Tenditoi. . . 

Prezzo del Carbon fossile di Montebamboli, e del Carbon fossile 
d'Inghilterra. . . . . . . . . . . • . . . . . 

Opinione emessa dalla Perizia a riguardo della Lignite di Span- 
oocchia quanto all'essere, o no, in commercio 

Dissenso della Perizia con sè medesima circa alla quantità di 
legno bituminoso de'Tenditoi occorrente per ridurre 1000 ki- 
logrammi di ghisa a ferro puddlato 
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Riepilogo delle ragioni principali, fior le quali e stato emesso 
un voto di scissura nella perizia concernente la causa Mas- 
son e Schmid • ; P a 8- 40 

Voto per la causa Masson e Schmid omess o dal chiaris simo 
geologo e metallurgista Cav. Commendatore Giulm Canoni, 
Segretario del H. Istituto Lombardo di scienze. : : : > ^ 

Voto per la causa Masson e Schmid emesso dal chiarissimo 
geologo Cav. Prof. Paolo Savi, Senatore del Regno. . . 54 

Voto per la causa Masson e Schmid emesso dal chiarissimo In- 
gegnere montonÌBlico Cav. Francesco Pitiot u- 

Lettera del Commendatore Giulio Curioni al Prof. E. Bechi, 
scritta dopo che gli fu rimesso, dallo stesso Prof. Bechi, copia 
del disegno del forno a Puddler del Masson • 01 

Lettera del Cav. L. Gruner, Ingegnere in capo delle jjjpjggin 
Francia, Prof, di metallurgia alla Scuola dello Miniere ? Parigr m 

Certificalo sulla bontà della Lignite di Sguggg^ fatto d al 
sig. Francesco Ferg, Capo Meccanico della Strada Fenaly 
Centralo Toscana. . » ; » • • 

Quattro lettere del sig. Becheroni dirette al sig. Faiaoi, 8 eren ^ 
delle Miniere di Spannocchia, riguardanti la lignite di detta f 
località. ; • • 1V 1 

Certificato del sig. Alessandro Faiani, gerente delle Miniere idi 

Spannocchia, e del sig. Carlo ^^gT3^^~jfv?[ *" 
delle suddette miniere, che attesta la pienissima cognizione 
- che il Masson aveva della Lignite di Spannocchia. . • * ^ 

Lettera del sig. Eugenio Bandini, Provveditore della st rada fer- 
rata Centrale toscana, diretta al sig. Cav. Ing. Giovanni 
Morandini, Direttore delle Ferrovie Romane (Sezione Nord), 
riguardante il prezzo medio che la Società della PefrOVw 
Senese pagava per l'acquisto della legna da ardere nel 1858 _ 
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